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Legge 23 dicembre 1998, n. 448

Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione
e lo sviluppo

La Camera dei deputati ed il Senato della Re-
pubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

TITOLO I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATA

Capo I
DISPOSIZIONI  IN MATERIA  DI IMPOSTE SUI REDDITI  E
DI IMPOSTA REGIONALE  SULLE ATTIVITÀ  PRODUTTIVE

Art. 1
(Restituzione del contributo straordinario per

l’Europa)

1. A ciascun contribuente è restituito un importo
pari al 60 per cento del contributo straordinario per
l’Europa effettivamente trattenuto o versato.

2. Per i contribuenti titolari di partita IVA, la re-
stituzione è effettuata mediante compensazione di cui

all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241 (1), con i versamenti da eseguire a decorrere
dal mese di gennaio 1999.

3. Per i lavoratori dipendenti e pensionati che in-
trattengono il rapporto con il sostituto d’imposta che
ha trattenuto il contributo straordinario per l’Europa,
l’importo spettante, tenendo conto anche dell’even-
tuale risultato dell’assistenza fiscale, è riconosciuto
dallo stesso sostituto d’imposta a partire dalle opera-
zioni di conguaglio di fine anno 1998 deducendolo,
fino ad integrale compensazione, dalle ritenute do-
vute. L’importo rimborsato e l’eventuale eccedenza
ancora da rimborsare devono essere indicati nelle
certificazioni dei redditi di lavoro dipendente e assi-
milati da consegnare ai percipienti. Eventuali diffe-
renze sono regolate dagli interessati con la dichiara-
zione dei redditi del 1998, ovvero per il tramite del
medesimo sostituto d’imposta che provvede entro il
secondo periodo di paga utile successivo a quello in
cui ha ricevuto un’apposita richiesta contenente l’in-
dicazione della predetta differenza.

4. Per i lavoratori dipendenti e pensionati diversi
da quelli di cui al comma 3 l’importo è ammesso in
diminuzione delle imposte risultanti dalle dichiara-
zioni dei redditi relative al 1998, ovvero per il trami-
te del sostituto d’imposta che provvede entro il se-
condo periodo di paga utile successivo a quello in
cui ha ricevuto una apposita richiesta contenente l’in-

Legge (L) n. 448 del 23 dicembre 1998, pubblicata nel Suppl. Ord. n. 210/L
alla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29/12/1998

Le disposizioni “fiscali” del
collegato alla Finanziaria ’99
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dicazione della predetta differenza.
5. Per tutti gli altri contribuenti l’importo di cui

al comma 1 è ammesso in diminuzione delle imposte
risultanti dalle dichiarazioni dei redditi relative al
1998.

6. I contribuenti che non possono utilizzare in
diminuzione l’ammontare di cui al comma 1 secon-
do le modalità previste nei commi precedenti posso-
no, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, presentare al Centro di servizio
delle imposte dirette e indirette competente sulla base
del loro domicilio fiscale apposita istanza di rimbor-
so. Il Centro di servizio provvede tramite la tesoreria
provinciale ad effettuare il rimborso entro novanta
giorni dal ricevimento delle istanze.

Nota (1)

D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241

Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede
di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, non-
ché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni

Art. 17
Oggetto

1. I contribuenti [titolari di partita IVA]  eseguono versamenti unita-
ri delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre somme a
favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con eventua-
le compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei
medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce perio-
diche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la data
di presentazione della dichiarazione successiva. (Le parole «titolari di
partita IVA» sono state soppresse dall’art. 2, comma 1, lett. a), n. 1)
del D.Lgs. 19/11/1998, n. 422 a decorrere dal 01.01.1999).

2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti e i
debiti relativi:

a) alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute
alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’articolo 3 [,
primo comma,] del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602; per le ritenute di cui al secondo comma del citato
articolo 3 resta ferma la facoltà di eseguire il versamento presso la
competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato; in tal caso
non è ammessa la compensazione; (le parole «, alle relative addizio-
nali» sono state inserite dall’art. 1, comma 10 del D.Lgs. 28/09/1998,
n. 360; le parole «, primo comma,» sono state soppresse e le parole da
«per le ritenute» fino alla fine della lettera sono state aggiunte dall’art.
2, comma 1, lett. a), n. 2) del D.Lgs. 19/11/1998, n. 422);

b) all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli
27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’articolo 74;

c) alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’imposta
sul valore aggiunto;

d) all’imposta prevista dall’articolo 3, comma 143, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662;

[d-bis) all’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche.] (lettera aggiunta dall’art. 50, comma 7 del D.Lgs.

15/12/1997, n. 446 ed ora soppressa dall’art.1, comma 10 del D.Lgs.
28/09/1998, n. 360);

e) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assi-
curativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, com-
prese le quote associative;

f) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di
lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e
continuativa di cui all’articolo 49, comma 2, lettera a), del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

g) ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;

h) agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi
dell’articolo 20.

h-bis) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto
delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n.
461, e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’arti-
colo 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 4 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85. (Lette-
ra inserita dall’art. 2, comma 1, lett. b), n. 1) del D.Lgs.
23/03/1998, n. 56 con effetto a decorrere dal 01.01.1998).

2-bis. Non sono ammessi alla compensazione di cui al comma 2 i
crediti ed i debiti relativi all’imposta sul valore aggiunto da parte
delle società e degli enti che si avvalgono della procedura di com-
pensazione della predetta imposta a norma dell’ultimo comma del-
l’articolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633. (Comma inserito dall’art. 2, comma 1, lett. b), n. 2)
del D.Lgs. 23/03/1998, n. 56 con effetto a decorrere dal 01.01.1998).

Art. 2
(Modifiche alla legge 27 dicembre 1997, n. 449, ed

al decreto-legge 8 aprile 1998, n. 78)

1. All’articolo 59, comma 23, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, le parole: «31 marzo 1999» sono
sostituite dalle seguenti: «31 maggio 1999». All’arti-
colo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 1998,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 1998, n. 176 (1), le parole: «31 dicembre 1998»
sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 1999».

Nota (1)

DL 8 aprile 1998, n. 78, conv., con mod.,
 dalla L 5 giugno 1998, n. 176

Interventi urgenti in materia occupazionale

Art. 1, comma 2-bis
Interventi urgenti in materia occupazionale

2-bis. All’art. 59, comma 3, penultimo periodo, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, le parole: «30 giugno 1998» sono sostituite dalle
seguenti: «31 maggio 1999»; dopo le parole: «disciplina previdenzia-
le», sono inserite le seguenti: «e del trattamento di fine rapporto»; le
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parole: «comma 23» sono sostituite dalle seguenti: «commi 22 e 23»;
e dopo le parole: «medesima legge», sono inserite le seguenti: «nel
rispetto degli equilibri di bilancio della relativa gestione». (Le parole
«31 maggio 1999» sono state così sostituite alle precedenti «31 di-
cembre 1998» dall’art. 2 della L 23/12/1998, n. 448).

Art. 3
(Incentivi per le imprese)

1. In attesa del generale riordino degli ordina-
menti relativi alle prestazioni temporanee a carico
della gestione di cui all’articolo 24 della legge 9 mar-
zo 1989, n. 88 (1), e dell’armonizzazione delle relati-
ve forme di contribuzione, con effetto dalla data di
entrata in vigore dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 5 dell’articolo 8,
sono soppressi:

a) il contributo destinato al finanziamento degli
asili-nido, di cui all’articolo 8 della legge 6 dicembre
1971, n. 1044 (2);

b) i contributi destinati alle finalità del soppres-
so Ente nazionale per l’assistenza agli orfani dei la-
voratori italiani, di cui all’articolo 28 della legge 3
giugno 1975, n. 160 (3), e all’articolo unico del de-
creto del Presidente della Repubblica 30 agosto 1956,
n. 1124 (4);

c) il contributo per l’assicurazione obbligatoria
contro la tubercolosi, di cui all’articolo 28 della leg-
ge 3 giugno 1975, n. 160 (3), e all’articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica 2 febbraio 1960,
n. 54 (5), e successive modificazioni e integrazioni.

2. I termini di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146 (6), sono
prorogati di due anni.

3. Nei confronti dei settori per i quali altre ali-
quote contributive di finanziamento della gestione di
cui al comma 1 risultano inferiori rispetto a quelle a
carico del settore industria la soppressione delle ali-
quote di cui al medesimo comma 1 ha effetto dal-
l’anno 2000.

4. All’articolo 4 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449 (7), sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 17, le parole: «fino al 31 dicembre
1999» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 di-
cembre 2001»;

b) al comma 18, le parole: «lire 1.050.000 fino
al 31 dicembre 1999» sono sostituite dalle seguenti:
«lire 1.400.000 fino al 31 dicembre 1999, lire

1.150.000 fino al 31 dicembre 2000, lire 1.050.000
fino al 31 dicembre 2001».

5. Per i nuovi assunti negli anni 1999, 2000 e
2001 ad incremento delle unità effettivamente occu-
pate al 31 dicembre 1998, a tutti i datori di lavoro
privati ed agli enti pubblici economici, operanti nelle
regioni Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Cala-
bria e Sardegna è riconosciuto lo sgravio contributi-
vo in misura totale dei contributi dovuti all’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS) a loro ca-
rico, per un periodo di tre anni dalla data di assunzio-
ne del singolo lavoratore, sulle retribuzioni assogget-
tate a contribuzione per il Fondo pensioni lavoratori
dipendenti. Il beneficio si intende riconosciuto anche
alle società cooperative di lavoro, relativamente ai
nuovi soci lavoratori con i quali venga instaurato un
rapporto di lavoro assimilabile a quello di lavoratori
dipendenti. Nelle regioni Abruzzo e Molise le dispo-
sizioni del presente comma si applicano limitatamente
ai nuovi assunti nell’anno 1999. Le agevolazioni di
cui al presente comma non sono cumulabili, in capo
al medesimo lavoratore, con quella di cui all’articolo
4, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

6. Le agevolazioni previste dal comma 5 si ap-
plicano a condizione che:

a) l’impresa, anche di nuova costituzione, rea-
lizzi un incremento del numero di dipendenti a tem-
po pieno e indeterminato. Per le imprese già costi-
tuite al 31 dicembre 1998, l’incremento è commisu-
rato al numero di dipendenti esistenti a tale data;

b) l’impresa di nuova costituzione eserciti atti-
vità che non assorbono neppure in parte attività di
imprese giuridicamente preesistenti ad esclusione
delle attività sottoposte a limite numerico o di super-
ficie;

c) il livello di occupazione raggiunto a seguito
delle nuove assunzioni non subisca riduzioni nel cor-
so del periodo agevolato;

d) l’incremento della base occupazionale venga
considerato al netto delle diminuzioni occupazionali
in società controllate ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile (8) o facenti capo, anche per interposta
persona, allo stesso soggetto e, in caso di affidamen-
to da parte di amministrazioni pubbliche di servizi o
di opere in concessione o appalto, al netto del perso-
nale comunque già occupato nelle medesime attività
al 31 dicembre dell’anno precedente;



n. 2/99 – Pag.  1019/01/1999

Finanza & Fisco

LA MANOVRA FINANZIARIA ’99

e) i nuovi dipendenti siano iscritti nelle liste di
collocamento o di mobilità oppure fruiscano della cassa
integrazione guadagni nei territori di cui al comma 5;

f) i contratti di lavoro siano a tempo indetermi-
nato;

g) siano osservati i contratti collettivi nazionali
per i soggetti assunti;

h) siano rispettate le prescrizioni sulla salute e
sulla sicurezza dei lavoratori previste dal decreto le-
gislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni;

i) siano rispettati i parametri delle prestazioni
ambientali come definiti dall’articolo 6, comma 6,
lettera f), del decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 20 ottobre 1995, n. 527,
e successive modificazioni.

7. L’efficacia delle misure di cui ai commi 4 e 5 è
subordinata all’autorizzazione ed ai vincoli della
Commissione delle Comunità europee ai sensi degli
articoli 92 e seguenti del Trattato istitutivo della Co-
munità europea.

8. Il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo
1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236 (9), è rifinanziato per un importo
di lire 200 miliardi annue a decorrere dal 1999 fina-
lizzato ad agevolazioni contributive a fronte di pro-
getti di riduzione dell’orario di lavoro.

9. I soggetti di età inferiore a 32 anni che si iscri-
vono per la prima volta alla Gestione speciale degli
artigiani o a quella degli esercenti attività commer-
ciali, nel periodo dal 1° gennaio 1999 al 31 dicembre
2000, beneficiano, per i tre anni successivi all’iscri-
zione, di uno sgravio del 50 per cento dell’aliquota
contributiva vigente per le gestioni predette. All’arti-
colo 4, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n.
449 (10), le parole: «31 dicembre 1999» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 1998».

10. Gli stanziamenti nell’ambito del bilancio dello
Stato relativi alle amministrazioni ed agli enti pub-
blici beneficiari della soppressione dei contributi di
cui al comma 1 sono ridotti in proporzione agli effet-
ti derivanti dalla soppressione medesima.

11. I commi da 210 a 213 dell’articolo 2 della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono abrogati (vedi
pag. 128).

12. All’articolo 64, comma 2, della legge 27 di-

cembre 1997, n. 449, dopo le parole: «sui redditi»
sono aggiunte le seguenti: «e la riduzione degli oneri
sociali gravanti sul costo del lavoro».

13. Ai complessivi oneri derivanti dall’attuazio-
ne del presente articolo, valutati in lire 1.419 miliardi
per l’anno 1999, in lire 2.410 miliardi per l’anno 2000,
in lire 2.706 miliardi per l’anno 2001, in lire 1.464
miliardi per l’anno 2002 e in lire 1.327 miliardi a de-
correre dall’anno 2003, si provvede, quanto a lire
1.319 miliardi per l’anno 1999, a lire 1.590 miliardi
per l’anno 2000, a lire 1.986 miliardi per l’anno 2001,
a lire 1.434 miliardi per l’anno 2002 ed a lire 1.327
miliardi a decorrere dall’anno 2003, con quota parte
delle maggiori entrate derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 8.

14. Le prestazioni relative alla tutela di cui al com-
ma 1, lettera c), restano confermate e sono poste a
carico dello Stato.

Nota (1)

L 9 marzo 1989, n. 88

Ristrutturazione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro

Art. 24
Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti

1. A decorrere dal 1° gennaio 1989, le gestioni per l’assicurazione
contro la disoccupazione involontaria, ivi compreso il Fondo di garan-
zia per il trattamento di fine rapporto e per l’assicurazione contro la
tubercolosi, la cassa per l’integrazione guadagni degli operai dell’in-
dustria, la cassa per l’integrazione guadagni dei lavoratori dell’edili-
zia, la cassa per l’integrazione salariale ai lavoratori agricoli, la cassa
unica per gli assegni familiari, la cassa per il trattamento di richiamo
alle armi degli impiegati ed operai privati, la gestione per i trattamenti
economici di malattia di cui all’art. 74 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833, il Fondo per il rimpatrio dei lavoratori extra-comunitari istitu-
ito dall’art. 13 della legge 30 dicembre 1986, n. 943, ed ogni altra
forma di previdenza a carattere temporaneo diversa dalle pensioni, sono
fuse in una unica gestione che assume la denominazione di «Gestione
prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti».

2. La predetta gestione, alla quale affluiscono i contributi afferenti
ai preesistenti fondi, casse e gestioni, ne assume le attività e le passivi-
tà ed eroga le relative prestazioni.

3. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è soppresso il
Fondo per gli assuntori dei servizi delle ferrovie, tranvie, filovie e li-
nee di navigazione interna di cui agli accordi economici collettivi dell’8
luglio 1941 e dell’11 dicembre 1942. La residua attività patrimoniale,
come da bilancio consuntivo della gestione del predetto fondo, è con-
tabilizzata nella gestione dei trattamenti familiari di cui al comma 1.

4. Il bilancio della gestione è unico ed evidenzia per ciascuna forma
di previdenza le prestazioni e il correlativo gettito contributivo.
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Nota (2)

L 6 dicembre 1971, n. 1044

Piano quinquennale per l’Istituzione di asili-nido comunali con il
concorso dello Stato

Art. 8
[1] A decorrere dal periodo di paga successivo a quello in corso alla

data del 31 dicembre 1971 sono elevati dello 0,10 per cento l’aliquota
contributiva dovuta dai datori di lavoro al fondo adeguamento pensio-
ni della assicurazione generale obbligatoria invalidità e vecchiaia ge-
stita dall’I.N.P.S. o da altri enti previdenziali, nonché il contributo do-
vuto dai datori di lavoro ai fondi speciali di previdenza gestiti
dall’I.N.P.S. e sostitutivi della predetta assicurazione generale obbli-
gatoria invalidità e vecchiaia.

[2] L’Istituto nazionale della previdenza sociale avrà cura di tenere
separata contabilità dell’ammontare dei contributi riscossi a norma del
comma precedente.

Nota (3)

L 3 giugno 1975, n. 160

Norme per il miglioramento dei trattamenti pensionistici e per il
collegamento alla dinamica salariale

Art. 28
Percentualizzazione del contributo base

[1] L’obbligo del versamento dei contributi assicurativi base, di
cui alle tabelle A e B allegate al decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1968, n. 488, e successive modificazioni e integrazio-
ni, è soddisfatto mediante l’applicazione delle seguenti aliquote sul-
la retribuzione imponibile determinata a norma delle vigenti disposi-
zioni:

0,11 per cento delle retribuzioni dei dipendenti soggetti all’assicu-
razione per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti;

0,01 per cento delle retribuzioni dei dipendenti soggetti all’assicu-
razione contro la disoccupazione involontaria;

0,01 per cento delle retribuzioni dei dipendenti soggetti all’assicu-
razione contro la tubercolosi;

0,01 per cento delle retribuzioni dei dipendenti per i quali sia do-
vuto il contributo a favore dell’Ente nazionale assistenza orfani dei
lavoratori italiani.

[2] Restano ferme, ai fini della determinazione della pensione se-
condo le norme in vigore antecedentemente al 1° maggio 1968, le classi
di contribuzione di cui alle tabelle A e B del citato decreto.

[3] L’art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1957, n. 818, è abrogato.

Nota (4)

DPR 30 agosto 1956, n. 1124

Determinazione della misura del contributo integrativo dovuto per
l’anno 1956 dai datori di lavoro dell’Ente nazionale per l’assisten-
za agli orfani dei lavoratori italiani

Articolo unico

[1] A decorrere dal primo periodo di paga successivo a quello cor-

rente alla data di entrata in vigore del presente decreto, il contributo
integrativo dovuto dai datori di lavoro all’Ente nazionale per l’assi-
stenza agli orfani dei lavoratori italiani, ai sensi dell’art. 2, comma
primo, della legge 14 aprile 1956, n. 307, è determinato nella misura
dello 0,15 per cento della retribuzione calcolata nei modi stabiliti dagli
articoli 17, comma primo, e 21, comma terzo, della legge 4 aprile 1952,
n. 218.

Nota (5)

DPR 2 febbraio 1960, n. 54

Determinazione delle misure del contributo per il Fondo per l’ade-
guamento delle pensioni e per l’assistenza di malattia ai pensiona-
ti e dei contributi integrativi per le assicurazioni obbligatorie con-
tro la disoccupazione involontaria e contro la tubercolosi, dovuti
per l’anno 1960 dai datori di lavoro e dai lavoratori

Art. 2

[1] Le misure dei contributi integrativi per l’assicurazione obbliga-
toria contro la disoccupazione involontaria e per l’assicurazione obbli-
gatoria contro la tubercolosi, dovuti per l’anno 1960 dai datori di lavo-
ro, sono stabilite, rispettivamente, in ragione del 2,30 per cento e del 2
per cento della retribuzione.

Nota (6)

D.Lgs. 16 aprile 1997, n. 146

Attuazione della delega conferita dall’articolo 2, comma 24, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di previdenza agricola

Art. 2
Riclassificazione zone svantaggiate

1. A decorrere dal 1° gennaio 1998 (1) il complesso delle agevola-
zioni di cui al comma 27 dell’art. 11 della legge 24 dicembre 1993, n.
537, è ridistribuito in base ad una nuova classificazione delle zone
svantaggiate.

2. La classificazione di cui al comma 1 e la misura delle agevolazio-
ni sono determinate dal Comitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), su proposta del Ministro delle risorse agri-
cole, alimentari e forestali, d’intesa con il Comitato permanente delle
politiche agro-alimentari e forestali, di cui all’art. 2, comma 6, della
legge 4 dicembre 1993, n. 491, di concerto con i Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro, sentite le organizzazioni sindaca-
li di categoria, sulla base dei seguenti criteri di individuazione delle
zone:

a) zone interessate dalla realizzazione dell’obiettivo n. 1 del rego-
lamento (CEE) n. 2081 del 20 luglio 1993;

b) zone, comprese quelle di cui alla lettera a), svantaggiate in
relazione alle condizioni socio economiche e fisico-ambientali, tra
cui quelle previste ai fini dell’obiettivo n. 5b del regolamento (CEE)
n. 2081 del 20 luglio 1993; in tale ambito viene attribuito, anche ai
fini della misura dell’agevolazione, particolare rilievo al parametro
altimetrico.

3. In sede di prima attuazione della classificazione di cui al comma
2, ovvero della sua variazione, si dovrà tener conto della necessità di
graduare gli impatti delle possibili variazioni positive e negative con-
seguenti alla riclassificazione medesima.
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(1) Termine ora prorogato di due anni dall’art. 3, comma 2 della L 23/12/1998,
n. 448.

Nota (7)
L 27 dicembre 1997, n. 449

Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica

Art. 4, commi 17 e 18
Incentivi per le piccole e medie imprese

17. Alle imprese già beneficiarie dello sgravio contributivo generale
previsto, da ultimo, dall’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 31
dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1997, n. 30, operanti nelle regioni Campania, Basilicata, Sici-
lia, Puglia, Calabria e Sardegna, è concesso a decorrere dal periodo di
paga dal 1° dicembre 1997 fino al 31 dicembre 2001 un contributo,
sotto forma capitaria, per i lavoratori occupati alla data del 1° dicembre
1997 che abbiano una retribuzione imponibile ai fini pensionistici non
superiore a lire 36 milioni su base annua nell’anno solare precedente. Il
contributo spetta altresì, fermo restando il requisito retributivo anzidet-
to, per i lavoratori assunti successivamente al 1° dicembre 1997 a se-
guito di turn-over ed escludendo i casi di licenziamento effettuati nei
dodici mesi precedenti all’assunzione. (Le parole «fino al 31 dicembre
2001» sono state così sostituite alle precedenti «fino al 31 dicembre
1999» dall’art. 3, comma 4, lett. a) della L 23/12/1998, n. 448).

18. Il contributo capitario di cui al comma 17 è concesso nella misu-
ra annua di seguito indicata ed è corrisposto in quote mensili fino ad
un massimo di dodici, mediante conguaglio di ogni quota con i contri-
buti mensilmente dovuti alle gestioni previdenziali e assistenziali del-
l’INPS, fino a concorrenza dell’importo contributivo riferito a ciascun
lavoratore interessato: lire 1.600.000 fino al 31 dicembre 1998; lire
1.400.000 fino al 31 dicembre 1999, lire 1.150.000 fino al 31 dicem-
bre 2000, lire 1.050.000 fino al 31 dicembre 2001. (Le parole da
«lire 1.400.000» fino alla fine del comma sono state così sostituite alle
precedenti «lire 1.050.000 fino al 31 dicembre 1999» dall’art. 3, com-
ma 4, lett. b) della L 23/12/1998, n. 448).

Nota (8)

Codice Civile

Art. 2359
Società controllate e società collegate

[1] Sono considerate società controllate:
1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza dei

voti esercitabili nell’assemblea ordinaria;
2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti per

esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria;
3) le società che sono sotto l’influenza dominante di un’altra so-

cietà in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa.
[2] Ai fini dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si

computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fidu-
ciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per
conto di terzi.

[3] Sono considerate collegate le società sulla quali un’altra società
esercita un’influenza notevole. L’influenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ov-
vero un decimo se la società ha azioni quotate in borsa.

Nota (9)

DL 20 maggio 1993, n. 148, conv., con mod.,
dalla L 19 luglio 1993, n. 236

Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione

Art. 1, comma 7
Fondo per l’occupazione

7. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale il Fondo per l’occupazione,
alimentato dalle risorse di cui all’autorizzazione di spesa stabilita al
comma 8, nel quale confluiscono anche i contributi comunitari desti-
nati al finanziamento delle iniziative di cui al presente articolo, su ri-
chiesta del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. A tale ulti-
mo fine i contributi affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnati al predetto Fondo.

Nota (10)

L 27 dicembre 1997, n. 449

Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica

Art. 4, comma 16
Incentivi per le piccole e medie imprese

16. Per i soggetti di età inferiore a 32 anni che si iscrivono per la
prima volta alla gestione speciale degli artigiani o a quella degli eser-
centi attività commerciali nel periodo dal 1° gennaio 1998 al 31 di-
cembre 1998 il versamento dei contributi dovuti per i due anni succes-
sivi all’iscrizione può essere differito a domanda per un importo pari
al 50 per cento dell’aliquota contributiva vigente per le gestioni pre-
dette. Il versamento differito dei contributi è effettuato nei quattro anni
successivi alla data di cessazione del beneficio e ripartito in misura
uniforme in ciascuno degli anni del quadriennio. Le modalità di attua-
zione della presente disposizione ed il tasso di interesse di differimen-
to, da stabilire tenendo conto di quelli medi degli interessi sui titoli del
debito pubblico, sono definiti con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica. (Le parole «31 dicembre
1998» sono state così sostituite alle precedenti «31 dicembre 1999»
dall’art. 3, comma 9 della L 23/12/1998, n. 448).

Art. 4
(Incentivi per le piccole e medie imprese)

1. Alle piccole e medie imprese, come definite
dal decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato 18 settembre 1997 (in “Finan-
za & Fisco” n. 4/98, pag. 491), pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 229 del 1° ottobre 1997, che dal 1°
gennaio 1999 al 31 dicembre 2001 assumono nuovi
dipendenti, è concesso, in conformità alla disciplina
comunitaria, a decorrere dal periodo di imposta in
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corso al 1° gennaio 1999, un credito di imposta per
ciascun nuovo dipendente pari a un milione di lire
annue. Il credito di imposta non può comunque supe-
rare l’importo complessivo di lire 60 milioni annue
in ciascuno dei tre periodi di imposta successivi alla
prima assunzione. Si applicano le condizioni di cui
al comma 6 dell’articolo 3.

2. Il credito di imposta è pari a tre milioni di lire
annue per ogni lavoratore disabile assunto a tempo
indeterminato che abbia un’invalidità superiore al 65
per cento.

3. Le unità produttive delle imprese devono essere
ubicate nei territori delle sezioni circoscrizionali del
collocamento nelle quali il tasso medio di disoccupa-
zione, calcolato riparametrando il dato provinciale se-
condo la definizione allargata ISTAT, rilevata per il
1998, sia superiore alla media nazionale risultante dalla
medesima rilevazione e che siano confinanti con le aree
di cui all’obiettivo 1 del regolamento (CEE) n. 2052/
88 del Consiglio, del 24 giugno 1988, e successive mo-
dificazioni, o con quelle per le quali la Commissione
delle Comunità europee ha riconosciuto la necessità
di intervento con decisione n. 836 dell’11 aprile 1997,
confermata con decisione n. SG (97)D/4949 del 30
giugno 1997, nonché nelle aree di crisi di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, situate in province nelle quali il
tasso di disoccupazione accertato, secondo la predetta
definizione allargata ISTAT, sia superiore del 20 per
cento alla media nazionale. La disposizione di cui al-
l’articolo 4 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come
modificato dal comma 4 dell’articolo 3 della presente
legge e, limitatamente ai nuovi assunti nell’anno 1999,
le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 del medesimo
articolo 3, trovano applicazione nei limiti della regola de
minimis prevista dalla comunicazione della Commissio-
ne delle Comunità europee 96/C 68/06 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee C68 del 6
marzo 1996 (in “Finanza & Fisco” 7/97, pag. 799), e
alle altre condizioni di cui al citato articolo 4 della legge
n. 449 del 1997, anche per le aziende industriali ed arti-
giane ubicate nel territorio di Venezia insulare, nelle isole
della laguna e nel centro storico di Chioggia.

4. Il credito di imposta, che non concorre alla
formazione del reddito imponibile ed è comunque ri-
portabile nei periodi di imposta successivi, può esse-

re fatto valere ai fini del versamento dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddi-
to delle persone giuridiche e dell’imposta sul valore
aggiunto, anche in compensazione ai sensi del decre-
to legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (in “Finanza &
Fisco” n. 31/97, pag. 3562), per i soggetti nei con-
fronti dei quali trova applicazione la nuova normati-
va. Il credito di imposta non è rimborsabile; tuttavia
esso non limita il diritto al rimborso di imposte ad
altro titolo spettante.

5. Le disposizioni di cui al comma 1 non si ap-
plicano per i settori esclusi di cui alla comunicazione
della Commissione delle Comunità europee 96/C 68/
06, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comu-
nità europee C 68 del 6 marzo 1996. Le agevolazioni
previste sono cumulabili con altri benefici eventual-
mente concessi ai sensi della predetta comunicazio-
ne purché non venga superato il limite massimo di
lire 180 milioni nel triennio.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’ulti-
mo periodo del comma 3, valutati in lire 25 miliardi
per ciascuno degli anni 1999, 2000 e 2001, si prov-
vede mediante riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 3 del decreto-legge 20 gennaio
1998, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
20 marzo 1998, n. 52. Gli ulteriori oneri derivanti dal
presente articolo fanno carico sulle quote messe a ri-
serva dal Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) in sede di riparto delle
risorse finanziarie destinate allo sviluppo delle aree
depresse. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

7. Con decreto del Ministro delle finanze, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, sono stabilite le moda-
lità per la regolazione contabile dei crediti di impo-
sta di cui al comma 1.

Art. 5
(Incentivi per le aree depresse)

1. L’articolo 7 della legge 27 dicembre 1997, n.
449, è sostituito dal seguente:

«Art. 7. - (Incentivi territoriali) - 1. Ai soggetti
titolari di reddito di impresa partecipanti ai contratti
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d’area, ai patti territoriali e ai contratti di programma
che siano stipulati nei territori di cui agli obiettivi 1,
2 e 5b del regolamento (CEE) n. 2052/88 del Consi-
glio, del 24 giugno 1988, e successive modificazioni,
e in quelli per i quali la Commissione delle Comuni-
tà europee ha riconosciuto la necessità dell’interven-
to con decisione n. 836 dell’11 aprile 1997, confer-
mata con decisione n. SG (97) D/4949 del 30 giugno
1997, nonché ad altri accordi di programmazione ne-
goziata, sono concessi i benefici fiscali di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1995, n. 341, come modificato e integrato ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, della legge 7 agosto 1997,
n. 266, secondo le procedure ivi previste e nei limiti,
alle condizioni e per le spese ammissibili di cui al
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488,
e successive modificazioni e integrazioni. I soggetti
beneficiari dell’incentivazione automatica devono in-
dicare, all’atto dell’attribuzione del finanziamento, l’in-
cremento di dipendenti che esso comporta. Per il rico-
noscimento del beneficio fiscale di cui al presente arti-
colo è riservata, nell’ambito delle risorse destinate agli
interventi di cui al citato articolo 1 del decreto-legge
n. 244 del 1995, una specifica quota da porre a carico
dello stanziamento riservato dal CIPE per i contratti
d’area e per gli altri accordi di programmazione nego-
ziata in sede di riparto delle risorse finanziarie desti-
nate allo sviluppo delle aree depresse. Il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economi-
ca è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio».

Art. 6
(Disposizioni in materia di imposta regionale sulle

attività produttive)

1. All’articolo 3, comma 144, lettera e), della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662 (vedi pag. 129), sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «potere di maggiorare l’aliquota»
sono sostituite dalle seguenti: «potere di variare l’ali-
quota»;

b) le parole da: «nella misura vigente per i con-
tributi dovuti per il Servizio sanitario nazionale» fino

alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti:
«in misura tale da garantire il medesimo gettito deri-
vante dai contributi per il Servizio sanitario naziona-
le».

2. All’articolo 3, comma 147, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662 (vedi pag. 129), sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: «di maggiorare l’ali-
quota» sono sostituite dalle seguenti: «di variare l’ali-
quota»;

b) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
«e-bis) il gettito dell’imposta regionale sulle

attività produttive ai fini della determinazione del
fondo sanitario di cui alla lettera d) e delle eccedenze
di cui alla lettera e) viene ricalcolato considerando
l’aliquota base di cui al comma 144, lettera e)».

3. Resta fermo quanto disposto dal comma 152
dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

4. Il termine del 31 dicembre 1998 previsto dal-
l’articolo 14, comma 13, secondo periodo, della leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449 (1), è prorogato al 31
dicembre 1999.

5. È data facoltà ai comuni di applicare le dispo-
sizioni previste dal comma 9 dell’articolo 9 del de-
creto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
in materia di imposta comunale sugli immobili a de-
correre dal termine previsto per l’iscrizione al cata-
sto dei fabbricati già rurali che non presentano più i
requisiti di ruralità.

Nota (1)

L 27 dicembre 1997, n. 449

Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica

Art. 14, comma 13
Disposizioni fiscali varie

13. Al fine di consentire l’aggiornamento delle risultanze catastali
ed il recupero dell’evasione, il Ministero delle finanze, entro il 31 di-
cembre 1999, realizza un piano straordinario di attività finalizzato al
completo classamento delle unità immobiliari, anche ricorrendo alla
stipula di apposite convenzioni con soggetti pubblici e privati, aventi
particolari qualificazioni nel settore, nel rispetto della normativa co-
munitaria in materia di scelta del contraente ovvero ripartendo gli one-
ri in caso di accordi di collaborazione con comuni ed altri enti territo-
riali. Ai medesimi fini, per le variazioni delle iscrizioni in catasto di
fabbricati già rurali, che non presentano più i requisiti di ruralità, il
termine del 31 dicembre 1997, previsto dall’articolo 3, comma 156,
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della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è prorogato al 31 dicembre 1998
(1). L’attuazione degli interventi previsti dal piano straordinario di at-
tività di cui al primo periodo del presente comma sarà effettuata sulla
base di uno o più specifici progetti definiti sentita l’Autorità per l’in-
formatica nella pubblica amministrazione (AIPA). Al fine della pro-
gettazione degli interventi medesimi, il Ministero delle finanze potrà
avvalersi della banca dati dell’AIMA, da utilizzare attraverso standard
tecnici definiti con l’AIPA in coordinamento con il progetto di sistema
informativo della montagna di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 97.
Agli oneri previsti per l’attuazione del programma di cui al presente
comma, stimati in lire 40 miliardi per il 1998 e in lire 60 miliardi per il
1999, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalla presen-
te legge, nonché, per quanto specificamente riguarda gli oneri gravanti
sull’Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione, me-
diante le maggiori entrate derivanti dai versamenti effettuati per gli
anni 1997 e 1998 di cui all’articolo 9, comma 14, del decreto-legge 30
dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1994, n. 133, da iscrivere nel capitolo 1167 dello stato di
previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri.

(1) Tale termine è ora prorogato al 31 dicembre 1999 dall’art. 6, comma 4
della L 23/12/1998, n. 448.

Capo II
DISPOSIZIONI  IN MATERIA  DI IMPOSTE INDIRETTE

Art. 7
(Disposizioni in materia di imposta di registro e

altre disposizioni fiscali)

1. Ai contribuenti che provvedono ad acquisire,
a qualsiasi titolo, entro un anno dall’alienazione del-
l’immobile per il quale si è fruito dell’aliquota age-
volata prevista ai fini dell’imposta di registro e del-
l’imposta sul valore aggiunto per la prima casa, un’al-
tra casa di abitazione non di lusso, in presenza delle
condizioni di cui alla nota II-bis all’articolo 1 della
tariffa, parte I, allegata al testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta di registro, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131 (vedi pag. 122), è attribuito un credito
d’imposta fino a concorrenza dell’imposta di regi-
stro o dell’imposta sul valore aggiunto corrisposta in
relazione al precedente acquisto agevolato. L’ammon-
tare del credito non può essere superiore, in ogni caso,
all’imposta di registro o all’imposta sul valore ag-
giunto dovuta per l’acquisto agevolato della nuova
casa di abitazione non di lusso. L’agevolazione si
applica a tutti gli acquisti intervenuti successivamen-
te alla data di entrata in vigore della presente legge,
indipendentemente dalla data del primo acquisto.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 può
essere portato in diminuzione dall’imposta di regi-

stro dovuta sull’atto di acquisto agevolato che lo de-
termina, ovvero, per l’intero importo, dalle imposte
di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e
donazioni dovute sugli atti e sulle denunce presentati
dopo la data di acquisizione del credito, ovvero può
essere utilizzato in diminuzione delle imposte sui red-
diti delle persone fisiche dovute in base alla dichiara-
zione da presentare successivamente alla data del
nuovo acquisto; può altresì essere utilizzato in com-
pensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Il credito d’imposta in ogni caso non dà
luogo a rimborsi.

3. All’articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 (vedi pag. 124), dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: «Non si tiene conto del
suddetto periodo nel caso in cui l’originario contratto
è estinto e ne viene stipulato uno nuovo di importo
non superiore alla residua quota di capitale da rimbor-
sare, maggiorata delle spese e degli oneri correlati».

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano
a decorrere dal periodo di imposta in corso alla data
del 31 dicembre 1998, anche con riferimento a con-
tratti di mutuo stipulati anteriormente al 1° gennaio
1993.

5. All’articolo 3, comma 134, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662 (vedi pag. 129), la lettera g) è
sostituita dalla seguente:

«g) utilizzazione di procedure telematiche per
gli adempimenti degli uffici finanziari al fine di sem-
plificare e di unificare, anche previa definizione di
un codice unico identificativo, tutte le operazioni di
competenza in materia immobiliare, nonché le mo-
dalità di pagamento; armonizzazione e autoliquida-
zione delle imposte di registro, ipotecaria e catastale,
di bollo e degli altri tributi e diritti collegati; determi-
nazione dell’imponibile degli immobili su base cata-
stale dopo la definizione delle nuove rendite, ad ec-
cezione dei terreni per i quali gli strumenti urbanisti-
ci prevedono la destinazione edificatoria e dei fab-
bricati non ultimati; revisione della disciplina dei pro-
cedimenti tributari riguardanti le materie sopra indi-
cate al fine del loro migliore coordinamento con le
innovazioni introdotte;».

6. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 3,
comma 152, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.



n. 2/99 – Pag.  1079/01/1999

Finanza & Fisco

LA MANOVRA FINANZIARIA ’99

7. L’organizzazione e la disciplina degli uffici
della amministrazione finanziaria, conseguenti alla
attuazione dei principi e criteri direttivi di cui al com-
ma 5, sono determinate con regolamenti o con decre-
ti ministeriali di natura non regolamentare ai sensi
dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni. L’articolo
2 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, è
abrogato.

8. Al testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta di registro, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 (vedi
pag. 122), sono apportate le seguenti modificazio-
ni:

a) all’articolo 13, al comma 1, dopo la parola:
«richiesta», sono inserite le seguenti: «, salvo quanto
disposto dall’articolo 17, comma 3-bis,»; al comma
2 sono aggiunte, in fine, le parole: «, salvo quanto
disposto dall’articolo 17, comma 3-bis.»;

b) all’articolo 17, dopo il comma 3, è aggiunto
il seguente:

«3-bis. Per i contratti di affitto di fondi rustici
non formati per atto pubblico o scrittura privata au-
tenticata, l’obbligo della registrazione può essere as-
solto presentando all’ufficio del registro, entro il mese
di febbraio, una denuncia in doppio originale relativa
ai contratti in essere nell’anno precedente. La denun-
cia deve essere sottoscritta e presentata da una delle
parti contraenti e deve contenere le generalità e il do-
micilio nonché il codice fiscale delle parti contraen-
ti, il luogo e la data di stipulazione, l’oggetto, il cor-
rispettivo pattuito e la durata del contratto.»;

c) all’articolo 5 della tariffa, parte I, dopo la nota
II, è aggiunta la seguente:

«II-bis) Per i contratti di affitto di fondi rustici
di cui all’articolo 17, comma 3-bis, l’aliquota si ap-
plica sulla somma dei corrispettivi pattuiti per i sin-
goli contratti. In ogni caso l’ammontare dell’imposta
dovuta per la denuncia non può essere inferiore alla
misura fissa di lire 100.000».

9. Ai trasferimenti a titolo oneroso di fabbricati o
porzioni di fabbricati destinati ad uso di abitazione
non di lusso, per i quali era stata richiesta l’agevola-
zione prevista dall’articolo 2 del decreto-legge 7 feb-
braio 1985, n. 12, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 5 aprile 1985, n. 118 (1), ove ricorrano tutte
le condizioni previste dallo stesso decreto-legge, com-

pete l’agevolazione anche qualora l’acquirente abbia
già usufruito delle agevolazioni previste dall’articolo
1 della legge 22 aprile 1982, n. 168 (2).

10. Le disposizioni di cui al comma 9 si applica-
no ai rapporti tributari non ancora definiti alla data di
entrata in vigore della presente legge e non danno
luogo a rimborso.

Nota (1)

 DL 7 febbraio 1985, n. 12 conv., con mod.,
dalla L 5 aprile 1985, n. 118

Misure finanziarie in favore delle aree ad alta tensione abitativa

Art. 2
Norme fiscali per l’edilizia abitativa

1. Fino al 31 dicembre 1985 (1), i trasferimenti a titolo oneroso,
effettuati nei confronti di persone fisiche da soggetti che non agiscono
nell’esercizio di impresa, arte o professione, di fabbricati o porzioni di
fabbricato destinati ad uso di abitazione non di lusso secondo i criteri
di cui al DM 02/08/1969 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del
27/08/1969, indipendentemente  dalla  data della loro costruzione, sono
soggetti all’imposta di registro del due per cento (2) e dalle imposte
fisse ipotecarie e catastali, a condizione che l’immobile acquistato sia
ubicato nel comune ove l’acquirente ha la propria residenza o, se di-
verso, in quello in cui svolge la propria attività o, se trasferito all’este-
ro per ragioni di lavoro, in quello nel quale ha sede l’impresa da cui
dipende e che nell’atto di acquisto il compratore dichiari, a pena di
decadenza, di non possedere altro fabbricato o porzioni di fabbricato
destinati ad abitazione nel comune ove è situato l’immobile acquista-
to, di volerlo adibire a propria abitazione e di non aver già usufruito
delle agevolazioni previste dal presente comma. In caso di dichiara-
zione mendace sono dovute le imposte nella misura ordinaria nonché
una soprattassa del trenta per cento delle imposte stesse. Le disposi-
zioni del presente comma si applicano agli atti pubblici formati, agli
atti giudiziari pubblicati o emanati ed alle scritture private autenticate
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché alle scrittu-
re private non autenticate presentate per la registrazione di tale data.

2. Fino al 31 dicembre 1985 (1), sono soggetti all’aliquota del due
per cento (3) dell’imposta sul valore aggiunto le cessioni di fabbricati
o porzioni di fabbricato destinati ad uso di abitazione non di lusso
secondo i criteri di cui al citato DM 02/08/1969, indipendentemente
dalla data della loro costruzione, effettuate, alle condizioni previste
dal comma 1, da soggetti diversi dalle imprese costruttrici nei con-
fronti di persone fisiche, ovvero di cooperative e loro consorzi aventi i
requisiti indicati all’art. 14 del DPR 29/09/1973, n. 601, e successive
modificazioni, costituite da persone fisiche per la costruzione o l’ac-
quisto di immobili da destinare ad uso di abitazione.

3. Sono soggette alla stessa aliquota del due per cento (3) della im-
posta sul valore aggiunto le cessioni di fabbricati o porzioni di fabbri-
cato destinati ad uso di abitazione non di lusso, secondo i criteri di cui
al citato DM 02/08/1969, costruiti anteriormente al 18 luglio 1949,
effettuate, nei termini (1) ed alle condizioni previste nel comma 1, da
imprese costruttrici nei confronti di persone fisiche, ovvero delle coo-
perative e loro consorzi di cui al precedente comma.

4. In caso di dichiarazione mendace l’ufficio del registro presso cui
sono stati registrati gli atti di cessione di cui ai commi 2 e 3 deve
recuperare nei confronti degli acquirenti una penalità pari alla diffe-



Pag.  108  –  n. 2/99 9/01/1999

Finanza & Fisco

LA MANOVRA FINANZIARIA ’99

renza fra l’aliquota del diciotto per cento dell’imposta sul valore ag-
giunto e quella agevolata, aumentata del trenta per cento.

5. Per gli incrementi di valore conseguenti alle cessioni e ai trasferi-
menti effettuati ai sensi dei commi precedenti, l’imposta di cui all’art.
2, del DPR 26/10/1972, n. 643, e successive modificazioni, è ridotta al
50 per cento indipendentemente dalla data di costruzione dei fabbrica-
ti o delle porzioni di fabbricati.

6. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo, valu-
tato in lire 400 miliardi per l’anno finanziario 1985, si provvede, quan-
to a lire 300 miliardi, mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto al capitolo 6862 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l’anno finanziario medesimo, all’uopo restando corri-
spondentemente ridotta l’autorizzazione di spesa recata per il detto
anno finanziario dalla L 16/05/1984, n. 138, e, quanto a lire 100 mi-
liardi, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto
al capitolo 6805 del medesimo stato di previsione.

7. L’aumento previsto dall’art. 8, della L 22/04/1982, n. 168, ai fini
della determinazione del reddito delle unità immobiliari destinate ad
uso di abitazione ubicate nei comuni indicati nel medesimo art. 8, è
stabilito nella misura del 300 per cento.

8. Le disposizioni dell’art. 8, della L 22/04/1982, n. 168, come mo-
dificate dal precedente comma 7, si applicano, altresì, ai fini della de-
terminazione del reddito delle unità immobiliari destinate ad uso di
abitazione ubicate nei comuni di cui al successivo art. 5.

9. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 7 e 8 hanno effetto dal
periodo d’imposta avente inizio dopo il 31 dicembre 1984.

9-bis. Qualora gli enti e le imprese indicati nel primo e nel secondo
comma dell’art. 1 della L 22/04/1982, n. 168, intendano trasferire, alle
condizioni e con i tempi ivi indicati, entro il termine del 31 dicembre
1985 (1), immobili locati, devono comunicare il prezzo e le altre con-
dizioni di vendita al locatario che può esercitare il diritto di prelazione
entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della comunicazione.

9-ter. Per le vendite di beni immobili posti in essere nei territori
extra doganali di Campione e Livigno dai soggetti indicati nei prece-
denti commi 2 e 3, si applicano l’imposta di registro con l’aliquota del
2 per cento e le imposte fisse ipotecarie e catastali.

(1) Termine successivamente prorogato al 31 dicembre 1987 dall’art. 5-bis del
DL 29/10/1986, n. 708, conv., con mod., dalla L 23/12/1986, n. 899 che si
riporta:

Art. 5-bis, commi 1 e 2
1.  Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 e quelle di cui al  comma  9-bis

dell’art. 2 DL 07/02/1985, n. 12, conv., con mod., dalla L 05/04/1985, n. 118,
continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 1987.  L’aliquota del 2% ai fini
dell’imposta di registro di cui ai commi  1 e 9-bis del predetto articolo è eleva-
ta al 4%.

2. Tale beneficio viene esteso ai cittadini italiani emigrati all’estero che
acquistino la prima casa sul territorio italiano.

— Le disposizioni dell’art. 5-bis del DL 29/10/1986, n. 708, conv., con mod.,
dalla L 23/12/1986, n. 899, sono state prorogate al 31 dicembre 1991 ai sensi
dell’art. 2, comma 3 della L  24/12/1988, n. 541, che si riporta:

Art. 2, comma 3
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5-bis del D.L. 29/10/1986,

n.708, conv., con mod., dalla L 23/12/1986, n. 899, concernente  agevolazioni
tributarie  per il trasferimento a titolo oneroso di immobili ad uso abitativo,
sono prorogate fino al 31 dicembre 1991.

(2) L’aliquota è stata successivamente elevata al 4 per cento dall’art. 5-bis del
DL 29/10/1986, n. 708, conv., con mod., dalla L  23/12/1986, n. 899.

(3) L’aliquota è stata successivamente elevata «in ogni caso» al 4 per cento
dall’art. 34 del DL 02/03/1989, n. 69, conv., con mod., dalla L  27/04/1989, n.
154, con decorrenza dal 1° gennaio 1989, che si riporta:

Art. 34, comma 1

 1.  L’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto stabilita nella  misura  del
due  per  cento è sostituita, in ogni caso, dall’aliquota del quattro per cento
con effetto dall’1 gennaio 1989.

Nota (2)

L  22 aprile 1982, n. 168

Misure fiscali per lo sviluppo dell’edilizia abitativa

Art. 1
[1] Fino al 31 dicembre 1983, sono soggette all’aliquota del due per

cento dell’IVA. stabilita dall’art. 8, primo comma, n. 1), del DL 31/10/
1980, n. 693, convertito, con modificazioni, nella L 22/12/1980,
n. 891, nonché alle imposte ipotecarie e catastali nella misura fissa, le
cessioni che comportano il trasferimento della proprietà di fabbricati o
porzioni di fabbricato, indipendentemente dalla data della loro costru-
zione, effettuate da enti pubblici previdenziali, da imprese di assicura-
zione e da imprese che hanno per oggetto esclusivo o principale l’ac-
quisto, la gestione o l’alienazione di immobili. Per le cessioni che com-
portano il trasferimento della proprietà di immobili destinati ad uso di
abitazione le agevolazioni si applicano a condizione che gli acquirenti
siano persone fisiche che non acquistano nell’esercizio di impresa, arte
o professione, ovvero cooperative aventi i requisiti indicati all’art. 14
del DPR 29/09/1973, n. 601, e successive modificazioni, costituite da
persone fisiche per la costruzione o l’acquisto di immobili da destinare
ad uso di abitazione. Per le cessioni che comportano  nei confronti di
qualsiasi  soggetto il trasferimento della proprietà di immobili destina-
ti ad uso diverso da quello di abitazione, le agevolazioni si applicano a
condizione che gli immobili stessi siano ubicati in fabbricati di cui
costituiscano una superficie non superiore al venticinque per cento di
quella totale dei piani fuori terra.

[2] Fino alla stessa data del 31 dicembre 1983, sono soggetti all’im-
posta di registro nella misura ridotta del due per cento e alle imposte
ipotecarie e catastali in misura fissa i trasferimenti della proprietà di
fabbricati o porzioni di fabbricato di cui al comma precedente posti in
essere nei termini e alle condizioni ivi previsti da enti non aventi per
oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali o agri-
cole nei confronti di persone fisiche o di cooperative aventi i requisiti
indicati nello stesso comma qualora venga trasferita la proprietà di
immobili destinati ad abitazione, nonchè nei confronti di qualsiasi sog-
getto nel caso di trasferimento della proprietà di immobili destinati ad
uso diverso da quello di abitazione sempreché gli immobili stessi sia-
no ubicati in fabbricati di cui costituiscano una superficie non superio-
re al venticinque per cento di quella totale dei piani fuori terra. La
disposizione si applica agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari
pubblicati o emanati ed alle scritture private autenticate dopo la data di
entrata in vigore della presente legge , nonché alle scritture private non
autenticate presentate per la registrazione dopo tale data.

[3] Qualora gli enti e le imprese indicati nei precedenti commi in-
tendano trasferire alle condizioni, nei termini e con i benefici ivi indi-
cati, immobili locati devono comunicare il prezzo e le altre condizioni
di vendita al locatario che può esercitare il diritto di prelazione entro il
termine di sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione.

[4] Qualora l’acquirente di uno degli immobili di civile abitazione,
che risulti occupato per effetto di contratto di locazione, oggetto delle
cessioni e dei trasferimenti previsti nel primo e nel secondo comma
del presente articolo e nell’art. 2, receda dal contratto stesso, al locata-
rio è concesso in locazione prioritariamente,  da parte  dei soggetti  già
proprietari dell’alloggio ceduto, un altro alloggio, realizzato mediante
il reinvestimento effettuato a norma dell’art. 2, nello stesso comune
dove è sito l’immobile oggetto del contratto per il quale è stato eserci-
tato il diritto di recesso o in un comune confinante.

[5] Qualora gli immobili acquistati ai sensi dei precedenti commi
vengano successivamente ceduti a titolo oneroso o gratuito prima del
decorso del termine di cinque anni dal loro acquisto, il competente
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ufficio del registro presso cui è stato registrato l’atto di trasferimento
che ha usufruito delle agevolazioni deve recuperare nei confronti del
soggetto che ha rivenduto l’immobile una penalità pari alla differenza
tra l’aliquota ordinaria dell’IVA e quella agevolata nel caso che il pri-
mo trasferimento sia stato assoggettato a tale tributo con l’aliquota
ridotta del due per cento, ovvero le ordinarie imposte di registro, ipo-
tecarie e catastali nel caso che per il trasferimento precedente tali im-
poste siano state applicate in misura ridotta. Si applicano altresì gli
interessi di mora di cui alla L 26/01/1961, n. 29, e  successive modifi-
cazioni.

[6] Le disposizioni agevolative previste dai precedenti commi pri-
mo e secondo si applicano altresì ai trasferimenti di fabbricati o por-
zioni di fabbricato destinati ad abitazione non di lusso secondo i criteri
di cui all’art. 13 della L  02/07/1949, n. 408, e successive modificazio-
ni, effettuati da persone fisiche che non agiscono nell’esercizio di im-
presa, arte  o professione nei confronti di persone fisiche a condizione
che l’acquisto avvenga entro il 31 dicembre 1983 e che nell’atto di
trasferimento il compratore dichiari, a pena di decadenza, di non pos-
sedere altro fabbricato o porzione di fabbricato destinato ad abitazione
nel comune di residenza o in quello, se diverso, ove svolge la propria
attività prevalente, di adibirla a propria abitazione e di non aver usu-
fruito delle agevolazioni previste dal presente comma; in caso di di-
chiarazione mendace sono dovute le imposte nella misura ordinaria
nonché una soprattassa nella misura del trenta per cento delle  imposte
stesse. Si applica  la disposizione dell’ultimo periodo del secondo com-
ma del presente articolo.

[7] L’ammontare delle  plusvalenze realizzate  mediante le  cessioni
e i trasferimenti effettuati alle condizioni e nei termini previsti dai commi
primo e secondo del presente articolo deve essere accantonato e
reinvestito nei modi indicati nelle lettere d) ed e) del secondo comma
del successivo art. 2.

Art. 8
(Tassazione sulle emissioni di anidride

carbonica e misure compensative)

1. Al fine di perseguire l’obiettivo di riduzione
delle emissioni di anidride carbonica derivanti dal-
l’impiego di oli minerali secondo le conclusioni del-
la Conferenza di Kyoto del 1°-11 dicembre 1997, le
aliquote delle accise sugli oli minerali sono rideter-
minate in conformità alle disposizioni dei successivi
commi.

2. La variazione delle accise sugli oli minerali
per le finalità di cui al comma 1 non deve dar luogo
ad aumenti della pressione fiscale complessiva. A tal
fine sono adottate misure fiscali compensative e in
particolare sono ridotti i prelievi obbligatori sulle pre-
stazioni di lavoro.

3. L’applicazione delle aliquote delle accise come
rideterminate ai sensi del comma 4 e la modulazione
degli aumenti delle stesse aliquote di cui al comma 5
successivamente all’anno 2000 sono effettuate in re-
lazione ai progressi nell’armonizzazione della tassa-
zione per le finalità di cui al comma 1 negli Stati

membri dell’Unione europea.
4. La misura delle aliquote delle accise vigenti di

cui alla voce «Oli minerali» dell’allegato I al testo
unico approvato con decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni, e al nume-
ro 11 della Tabella A allegata al medesimo testo uni-
co, nonché la misura dell’aliquota stabilita nel com-
ma 7, sono rideterminate a decorrere dal 1° gennaio
2005 nelle misure stabilite nell’allegato 1 annesso alla
presente legge.

5. Fino al 31 dicembre 2004 le misure delle ali-
quote delle accise sugli oli minerali nonché quelle
sui prodotti di cui al comma 7, che, rispetto a quelle
vigenti alla data di entrata in vigore della presente
legge, valgono a titolo di aumenti intermedi, occor-
renti per il raggiungimento progressivo della misura
delle aliquote decorrenti dal 1° gennaio 2005, sono
stabilite con decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta dell’apposita Commissione del
CIPE, previa deliberazione del Consiglio dei mini-
stri.

6. Fino al 31 dicembre 2004 e con cadenza an-
nuale, per il conseguimento degli obiettivi di cui al
comma 1, tenuto conto del valore delle emissioni di
anidride carbonica conseguenti all’impiego degli oli
minerali nonché dei prodotti di cui al comma 7 nel-
l’anno precedente, con i decreti di cui al comma 5
sono stabilite le misure intermedie delle aliquote in
modo da assicurare in ogni caso un aumento delle
singole aliquote proporzionale alla differenza, per
ciascuna tipologia di prodotto, tra la misura di tali
aliquote alla data di entrata in vigore della presente
legge e la misura delle stesse stabilite nell’allegato di
cui al comma 4, nonché il contenimento dell’aumen-
to annuale delle misure intermedie in non meno del
10 e in non più del 30 per cento della predetta diffe-
renza.

7. A decorrere dal 1° gennaio 1999 è istituita una
imposta sui consumi di lire 1.000 per tonnellata di
carbone, coke di petrolio, bitume di origine naturale
emulsionato con il 30 per cento di acqua, denomina-
to «Orimulsion» (NC 2714) impiegati negli impianti
di combustione, come definiti dalla direttiva 88/609/
CEE del Consiglio, del 24 novembre 1988. Per il car-
bone e gli oli minerali destinati alla produzione di
energia elettrica, di cui al numero 11 della tabella A
dell’allegato 1 annesso alla presente legge, le percen-
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tuali di cui al comma 6 sono fissate, rispettivamente,
nel 5 e nel 20 per cento.

8. L’imposta è versata, a titolo di acconto, in rate
trimestrali sulla base dei quantitativi impiegati nel-
l’anno precedente. Il versamento a saldo si effettua
alla fine del primo trimestre dell’anno successivo
unitamente alla presentazione di apposita dichiara-
zione annuale con i dati dei quantitativi impiegati
nell’anno precedente, nonché al versamento della
prima rata di acconto. Le somme eventualmente ver-
sate in eccedenza sono detratte dal versamento della
prima rata di acconto e, ove necessario, delle rate suc-
cessive. In caso di cessazione dell’impianto nel cor-
so dell’anno, la dichiarazione annuale e il versamen-
to a saldo sono effettuati nei due mesi successivi.

9. In caso di inosservanza dei termini di versa-
mento previsti al comma 8 si applica la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma di denaro
dal doppio al quadruplo dell’imposta dovuta, fermi
restando i principi generali stabiliti dal decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472. Per ogni altra inos-
servanza delle disposizioni del comma 8 si applica la
sanzione amministrativa prevista dall’articolo 50 del
testo unico approvato con decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504.

10. Le maggiori entrate derivanti per effetto del-
le disposizioni di cui ai commi precedenti sono de-
stinate:

a) a compensare la riduzione degli oneri sociali
gravanti sul costo del lavoro;

b) a compensare il minor gettito derivante dalla
riduzione, operata annualmente nella misura percen-
tuale corrispondente a quella dell’incremento, per il
medesimo anno, dell’accisa applicata al gasolio per
autotrazione, della sovrattassa di cui all’articolo 8 del
decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 novembre 1976, n. 786.
Tale sovrattassa è abolita a decorrere dal 1° gennaio
2005;

c) a compensare i maggiori oneri derivanti dal-
l’aumento progressivo dell’accisa applicata al gasolio
da riscaldamento e al gas di petrolio liquefatto anche
miscelato ad aria e distribuito attraverso reti canaliz-
zate nei comuni ricadenti nella zona climatica F di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412, nelle province nelle quali oltre il 70
per cento dei comuni ricade nella zona climatica F,

nei comuni non metanizzati ricadenti nella zona cli-
matica E di cui al predetto decreto del Presidente della
Repubblica e individuati con decreto del Ministro
delle finanze, di concerto con il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, e nei comuni
della regione Sardegna e delle isole minori, per con-
sentire a decorrere dal 1999, ove occorra anche con
credito d’imposta, una riduzione del costo del gaso-
lio da riscaldamento impiegato nei territori predetti
non inferiore a lire 200 per ogni litro ed una riduzio-
ne del costo del gas di petrolio liquefatto anche
miscelato ad aria e distribuito attraverso reti canaliz-
zate corrispondente al contenuto di energia del gaso-
lio da riscaldamento;

d) a concorrere, a partire dall’anno 2000, al fi-
nanziamento delle spese di investimento sostenute
nell’anno precedente per la riduzione delle emissioni
e l’aumento dell’efficienza energetica degli impianti
di combustione per la produzione di energia elettrica
nella misura del 20 per cento delle spese sostenute ed
effettivamente rimaste a carico, e comunque in misu-
ra non superiore al 25 per cento dell’accisa dovuta a
norma del presente articolo dal gestore dell’impianto
medesimo nell’anno in cui le spese sono effettuate. Il
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, di concerto con il Ministro dell’ambiente e con
il Ministro delle finanze, determina la tipologia delle
spese ammissibili e le modalità di accesso all’agevo-
lazione;

e) a compensare la riduzione degli oneri gra-
vanti sugli esercenti le attività di trasporto merci per
conto terzi da operare, ove occorra, anche mediante
credito d’imposta pari all’incremento, per il medesi-
mo anno, dell’accisa applicata al gasolio per autotra-
zione;

f) a misure compensative di settore con incenti-
vi per la riduzione delle emissioni inquinanti, per l’ef-
ficienza energetica e le fonti rinnovabili nonché per
la gestione di reti di teleriscaldamento alimentato con
biomassa quale fonte energetica nei comuni ricaden-
ti nelle predette zone climatiche E ed F, con la con-
cessione di un’agevolazione fiscale con credito d’im-
posta pari a lire 20 per ogni chilovattora (Kwh) di
calore fornito, da traslare sul prezzo di cessione al-
l’utente finale.

11. La Commissione del CIPE di cui al comma
5, nel rispetto della normativa comunitaria in mate-
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ria, può deliberare riduzioni della misura delle ali-
quote applicate, fino alla completa esenzione, per i
prodotti utilizzati nel quadro di progetti pilota o nella
scala industriale per lo sviluppo di tecnologie inno-
vative per la protezione ambientale e il miglioramen-
to dell’efficienza energetica.

12. A decorrere dal 1° gennaio 1999 l’accisa sulla
benzina senza piombo è stabilita nella misura di lire
1.022.280 per mille litri. Le maggiori entrate concor-
rono a compensare gli oneri connessi alle compensa-
zioni di cui al comma 10, lettera c), ferma restando la
destinazione disposta dall’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 1° luglio 1996, n. 346, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 428, per
la prosecuzione della missione di pace in Bosnia.

13. Con regolamento emanato ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono det-
tate norme di attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, fatta eccezione per quanto previsto
dal comma 10, lettera a).

Capo III
DISPOSIZIONI  IN MATERIA  DI ACCERTAMENTO

Art. 9
(Proroga di termini)

1. I termini per il controllo formale delle dichia-
razioni presentate negli anni dal 1994 al 1998 ai fini
delle imposte sui redditi e negli anni dal 1995 al 1998
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto sono fissati al
31 dicembre 2000. Entro la stessa data devono essere
resi esecutivi i relativi ruoli.

2. I termini per il controllo delle dichiarazioni,
per la liquidazione e per l’accertamento dei tributi,
per l’irrogazione delle sanzioni amministrative, non-
ché quelli per le relative iscrizioni nei ruoli, che sca-
dono il 31 dicembre 1998, sono prorogati al 30 giu-
gno 1999.

Art. 10
(Persone fisiche residenti in territori esteri aventi

un regime fiscale privilegiato)

1. All’articolo 2 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (vedi pag. 124),

concernente la individuazione dei soggetti passivi del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Si considerano altresì residenti, salvo
prova contraria, i cittadini italiani cancellati dalle ana-
grafi della popolazione residente ed emigrati in Stati
o territori aventi un regime fiscale privilegiato, indi-
viduati con decreto del Ministro delle finanze da pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale».

2. All’articolo 58 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (vedi pag.
121), recante disposizioni in materia di domicilio fi-
scale, al secondo comma, dopo le parole: «pubblica
amministrazione,» sono inserite le seguenti: «nonché
quelli considerati residenti ai sensi dell’articolo 2,
comma 2-bis, del testo unico delle imposte sui reddi-
ti, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917,».

Capo IV
DISPOSIZIONI  IN MATERIA  DI RISCOSSIONE

Art. 11
(Rimborso della tassa sulle concessioni
governative per l’iscrizione nel registro

delle imprese)

1. L’articolo 61, comma 1, del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 (1), va interpreta-
to nel senso che la tassa sulle concessioni governati-
ve per le iscrizioni nel registro delle imprese, di cui
all’articolo 4 della tariffa annessa al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, nel
testo modificato dallo stesso articolo 61, è dovuta per
gli anni 1985, 1986, 1987, 1988, 1989, 1990, 1991 e
1992, nella misura di lire cinquecentomila per l’iscri-
zione dell’atto costitutivo e nelle seguenti misure for-
fettarie annuali per l’iscrizione degli altri atti sociali,
per ciascuno degli anni dal 1985 al 1992:

a) per le società per azioni e in accomandita per
azioni, lire settecentocinquantamila;

b) per le società a responsabilità limitata, lire
quattrocentomila;

c) per le società di altro tipo, lire novantamila.
2. Le società che negli anni indicati al comma 1

hanno corrisposto la tassa sulle concessioni gover-
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native per l’iscrizione nel registro delle imprese e quel-
la annuale, ai sensi dell’articolo 3, commi 18 e 19, del
decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853 (2), convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1985, n. 17,
possono ottenere il rimborso della differenza fra le som-
me versate e quelle dovute a norma del citato comma 1,
sempre che abbiano presentato istanza di rimborso nei
termini previsti dall’articolo 13 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641.

3. Sull’importo da rimborsare sono dovuti gli
interessi nella misura del tasso legale vigente alla data
di entrata in vigore della presente legge, a decorrere
dalla data di presentazione dell’istanza.

4. Nel corso del 1999 il Ministero delle finanze
esamina le istanze di rimborso a suo tempo presenta-
te e controlla la validità e la tempestività delle stesse;
a partire dal secondo semestre dello stesso anno sono
avviate le procedure di rimborso, che sono eseguite
secondo l’ordine cronologico di presentazione delle
istanze e a partire da quelle di minore importo.

5. Per le finalità di cui al presente articolo, il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica è autorizzato ad effettuare, con l’os-
servanza delle disposizioni di cui all’articolo 38 della
legge 30 marzo 1981, n. 119, e successive modifica-
zioni, emissioni di titoli del debito pubblico per cia-
scuna delle annualità comprese tra il 1999 ed il 2001;
tali emissioni non concorrono al raggiungimento del
limite dell’importo massimo di emissione di titoli pub-
blici annualmente stabilito dalla legge di approvazio-
ne del bilancio. Il ricavo netto delle suddette emissio-
ni, limitato a lire 2.500 miliardi per la prima annualità,
sarà versato al Ministero delle finanze che provvederà
a soddisfare gli aventi diritto con le modalità di cui al
comma 6. Per le annualità successive, l’importo di
emissione dei titoli pubblici per il completamento del-
le attività di rimborso sarà determinato con legge fi-
nanziaria, in relazione all’esatta quantificazione del-
l’ammontare complessivo dei crediti da rimborsare.

6. Sulla scorta degli elenchi di rimborso predi-
sposti dal Ministero delle finanze sono emessi, con
imputazione al competente capitolo dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze, uno o
più ordinativi diretti collettivi di pagamento estingui-
bili mediante commutazione di ufficio in vaglia cam-
biari non trasferibili della Banca d’Italia; tali vaglia
sono spediti per raccomandata dalla competente se-

zione di tesoreria provinciale dello Stato all’indiriz-
zo del domicilio fiscale vigente degli aventi diritto,
ove gli stessi non abbiano provveduto all’indicazio-
ne di uno specifico domicilio eletto.

Nota (1)

DL 30 agosto 1993, n. 331, conv., con mod.,
dalla L 29 ottobre 1993, n. 427

Armonizzazione delle disposizioni in materia di imposte sugli oli
minerali, sull’alcole, sulle bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati
e in materia di Iva con quelle recate da direttive cee e modificazio-
ni conseguenti a detta armonizzazione, nonché disposizioni con-
cernenti la disciplina dei centri autorizzati di assistenza fiscale, le
procedure dei rimborsi di imposta, l’esclusione dall’Ilor dei reddi-
ti di impresa fino all’ammontare corrispondente al contributo di-
retto lavorativo, l’istituzione per il 1993 di un’imposta erariale stra-
ordinaria su taluni beni ed altre disposizioni tributarie

Art. 61, comma 1
Tassa  di  concessione  governativa  per  l’iscrizione

delle  società nel registro delle imprese e per l’attribuzione
del numero di partiva IVA

1.  Gli articoli 4, 75,  80 e 88 della tariffa delle tasse sulle concessio-
ni governative  annessa  al  decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972,  n.  641,  come sostituita dal decreto del Ministro delle
finanze  20 agosto  1992,  pubblicato  nel  supplemento  ordinario n.
106 alla Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 1992, sono sostituiti
dai seguenti:

 Articolo     Indicazione degli atti        Ammontare delle
soggetti a tassa     tasse in lire

 4 1.  Iscrizioni nel registro delle imprese
relative a società nazionali e a società
estere aventi la sede legale o l’oggetto
principale nel territorio dello Stato
(articoli 2188, 2200, 2296, 2315, 2330,
2464, 2475, 2505 e 2507 del codice civile;
articolo 3 del decreto legge 19 dicembre
1984, n. 853, convertito, con modificazioni,
dalla  legge 17  febbraio 1985,  n.  17,  e
successive modificazioni):
  a) atto costitutivo          500.000
  b) altri atti sociali soggetti ad iscrizione
      in base alle disposizioni del codice civile          250.000

2. Iscrizioni nel  registro delle imprese
relative a società estere con sede secondaria
nel territorio dello Stato, a imprenditori
individuali, a consorzi ed altri enti pubblici
e privati con o senza personalità giuridica
diversi dalle società (articoli 2188, 2195,
2196,  2197, 2201, 2506 e 2612 del codice
civile)          250.000

NOTE

1. Fino all’attuazione del registro delle imprese, le tasse relative alle iscri-
zioni degli atti costitutivi di società e alle iscrizioni previste dagli articoli del
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codice civile indicati nel comma 2 sono dovute per le corrispondenti iscrizio-
ni nei registri di cancelleria dei tribunali da eseguire secondo le disposizioni
per l’attuazione del codice civile (articoli 100 e 108).

2. Le tasse non sono dovute dalle società  cooperative, di mutua assicurazio-
ne e di mutuo  soccorso, dalle società sportive di cui all’articolo 10 della legge
23 marzo 1981, n. 91, e dalle società di ogni tipo che non svolgono attività
commerciali i cui beni immobili sono totalmente destinati allo svolgimento del-
le attività politiche dei  partiti rappresentati nelle assemblee  nazionali e regio-
nali, delle attività culturali, ricreative, sportive  ed  educative dei circoli aderenti
ad organizzazioni nazionali legalmente riconosciute, delle attività sindacali dei
sindacati rappresentati nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro. Il
deposito di atti non si considera soggetto alla tassa quando è effettuato per fina-
lità diverse dalla  iscrizione. Tra gli atti sociali soggetti a tassa non si intendono
compresi i trasferimenti delle quote sociali di cui agli articoli 2479 e 2479-bis
del codice civile né gli elenchi dei soci depositati a norma degli articoli 2435,
ultimo comma, e 2493 del codice civile.

(Omissis)

Nota (2)

DL 19 dicembre 1984, n. 853, conv., con mod.,
dalla L 17 febbraio 1985, n. 17

Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto e di imposte
sul reddito e disposizioni relative all’Amministrazione finanziaria

Art. 3, commi 18 e 19

18. La tassa di concessione governativa per l’iscrizione nel registro
delle imprese è stabilita nella misura di lire cinque milioni per le socie-
tà per azioni e in accomandita per azioni, di lire un milione per le
società a responsabilità limitata e di lire centomila per le società di
altro tipo. Sono escluse le società cooperative, le società di mutuo soc-
corso, le società di cui all’articolo 10 della legge 23 marzo 1981, n. 91,
e le società, sotto qualsiasi forma costituite, che non svolgano attività
commerciali e i cui beni immobili siano totalmente destinati allo svol-
gimento delle attività politiche dei partiti rappresentati nelle Assem-
blee nazionali e regionali, delle attività culturali, ricreative, sportive ed
educative di circoli aderenti ad organizzazioni nazionali legalmente
riconosciute, delle attività sindacali dei sindacati rappresentati nel
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro.

19. La tassa di cui al precedente comma è dovuta, oltre che per l’iscri-
zione dell’atto costitutivo, entro il 30 giugno di ciascun anno solare
successivo. Le società iscritte nel registro delle imprese anteriormente
all’1 gennaio 1985 devono eseguire il primo versamento annuale entro
il 30 giugno 1985.

 Art. 12
(Differimento di termini per regolarizzazione di

omessi versamenti)

1. Il termine del 28 febbraio 1998 previsto ai com-
mi 204, 208 e 209 dell’articolo 3 della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662 (vedi pag. 130), e successive
modificazioni, è differito al sessantesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Entro il termine di cui al comma 1 possono
essere regolarizzati anche gli omessi versamenti del-
l’imposta sul valore aggiunto risultanti dalle dichia-

razioni presentate e dalle liquidazioni periodiche re-
lative al 1996 e gli omessi versamenti delle imposte
sui redditi, delle altre imposte, nonché dei contributi
dovuti risultanti dalla dichiarazione annuale relativa
al periodo d’imposta 1° gennaio -31 dicembre 1996.

3. Ferme restando le misure della soprattassa pre-
vista per gli anni 1995 e precedenti, gli ammontari
dovuti per il 1996 sono maggiorati di un importo a
titolo di soprattassa pari al 10 per cento.

Art. 13
(Cessione e cartolarizzazione dei crediti INPS)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 8 del
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140
(1), i crediti contributivi, ivi compresi gli accessori
per interessi e le sanzioni, vantati dall’INPS, già ma-
turati e quelli che matureranno sino alla data della
cessione di cui al comma 15, sono ceduti a titolo one-
roso, in massa, anche al fine di rendere più celere la
riscossione, al valore netto risultante dai bilanci e dai
rendiconti dell’Istituto.

2. Le tipologie e i valori dei crediti ceduti, co-
munque non inferiori all’importo di lire 8.000 mi-
liardi, le modalità tecniche, i tempi e il prezzo della
cessione sono determinati con uno o più decreti del
Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, di concerto con i Ministri delle fi-
nanze e del lavoro e della previdenza sociale. Per ti-
pologie diverse da quelle individuate dai predetti de-
creti si applicano i commi 18 e 19.

3. Alla cessione non si applica l’articolo 1264
del codice civile (2) e si applicano gli articoli 3, 5 e 6
della legge 21 febbraio 1991, n. 52 (3). I privilegi e le
garanzie di qualunque tipo che assistono i crediti og-
getto della cessione conservano la loro validità e il
loro grado in favore del cessionario, senza bisogno di
alcuna formalità o annotazione. L’INPS è tenuto a
garantire l’esistenza dei crediti al tempo della cessio-
ne, ma non risponde dell’insolvenza dei debitori. Re-
stano impregiudicate le attribuzioni dell’INPS quan-
to alle facoltà di concedere rateazioni e dilazioni ai
sensi della normativa vigente, compresi i crediti og-
getto della cessione, anche se iscritti a ruolo per la
riscossione.

4. Il cessionario è individuato ai sensi del decre-
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to legislativo 17 marzo 1995, n. 157, fra le banche e
gli intermediari finanziari abilitati o fra associazioni
temporanee di imprese tra detti soggetti.

5. Il cessionario è autorizzato a costituire una
società per azioni avente per oggetto esclusivo l’ac-
quisto dei crediti di cui al presente articolo. Alla so-
cietà si applicano le disposizioni contenute nel titolo
V del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, ad esclusione dell’articolo 106, commi
2, 3, lettere b) e c), e 4, nonché le corrispondenti nor-
me sanzionatorie previste dal titolo VIII del medesi-
mo testo unico. Tale società può finanziare le opera-
zioni di acquisto dei crediti anche mediante emissio-
ne di titoli. Ai titoli emessi si applicano gli articoli
129 e 143 del citato testo unico emanato con decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385; all’emissione
dei predetti titoli non si applica l’articolo 11 del me-
desimo testo unico. Ai fini delle imposte sui redditi, i
titoli di cui al presente comma sono soggetti alla di-
sciplina prevista per i titoli obbligazionari e similari
emessi da società quotate nei mercati regolamentati.

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la riforma della riscossione a mezzo ruolo, l’INPS è
obbligato ad iscrivere a ruolo, ad eccezione dei cre-
diti già oggetto dei procedimenti civili di cognizione
ordinaria e di esecuzione, per i quali forma un elenco
da trasmettere al cessionario, i crediti ceduti, rende
esecutivi i ruoli e li affida in carico ai concessionari
del servizio di riscossione dei tributi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n.
43, trasmettendo copia degli stessi al cessionario.
L’INPS forma un separato elenco dei crediti ceduti,
oggetto di contestazione nei procedimenti civili di
cognizione ordinaria e di esecuzione, e lo trasmette
al cessionario. Nei rapporti tra cedente e cessionario,
l’elenco dei crediti in contestazione e la copia dei ruoli
costituiscono documenti probatori dei crediti ai sensi
dell’articolo 1262 del codice civile (4).

7. I concessionari provvedono alla riscossione co-
attiva dei ruoli ai sensi del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988,
n. 43, e riversano le somme riscosse al cessionario.

8. La cessione dei crediti di cui al presente arti-
colo costituisce successione a titolo particolare nel
diritto ceduto. Nei procedimenti civili di cognizione

e di esecuzione, pendenti alla data della cessione, si
applica l’articolo 111, commi primo e quarto, del co-
dice di procedura civile. Il cessionario può interveni-
re in tali procedimenti ma non può essere chiamato
in causa, fermo restando che l’INPS non può in ogni
caso essere estromesso. Qualora, successivamente alla
trasmissione dei ruoli di cui al comma 6, i debitori
promuovano, avverso il ruolo, giudizi di merito e di
opposizione all’esecuzione ai sensi dell’articolo 2,
commi 4 e 6, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n.
338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 di-
cembre 1989, n. 389, sussiste litisconsorzio necessa-
rio nel lato passivo tra l’INPS ed il cessionario.

9. I rapporti tra il cessionario e i concessionari della
riscossione sono regolati contrattualmente, con con-
venzione tipo approvata dall’INPS. Con tale conven-
zione sono determinati i compensi da corrispondere al
concessionario e stabilite idonee forme di controllo sul-
l’efficienza dei concessionari. Il cessionario si obbliga
nei confronti dell’INPS a stipulare con i concessionari
convenzioni conformi alla convenzione tipo. Ai con-
cessionari spettano i compensi ed i rimborsi spese de-
finiti ai sensi della lettera e) del comma 1 dell’articolo
1 della legge 28 settembre 1998, n. 337.

10. Il concessionario e il cessionario comunica-
no all’INPS, in via telematica, secondo le modalità
stabilite con decreto del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica, di con-
certo con i Ministri delle finanze e del lavoro e della
previdenza sociale, i dati relativi all’andamento delle
riscossioni. L’INPS comunica periodicamente al ces-
sionario gli esiti dei giudizi di cui al comma 8.

11. Il cessionario trattiene le somme riscosse fino
alla concorrenza di lire 8.000 miliardi e dell’even-
tuale maggiore somma corrisposta a titolo di prezzo
definitivo, nonché degli oneri per il servizio e per la
riscossione. Le somme riscosse in eccedenza a quel-
le indicate nel periodo precedente vengono riversate
all’INPS secondo le norme stabilite nel contratto di
cessione dei crediti di cui al comma 1.

12. I concessionari rendono all’INPS il conto
della gestione ai sensi dell’articolo 39, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio
1988, n. 43.

13. L’amministrazione finanziaria effettua nei
confronti del concessionario controlli a campione sul-
l’efficienza della riscossione.
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14. Resta fermo il diritto al risarcimento dei dan-
ni derivanti all’INPS dall’inadempimento degli ob-
blighi contrattuali assunti dal cessionario.

15. Il rapporto di gestione dei crediti ceduti dura
fino alla data di cessione di tali crediti alla costituenda
società di cui all’articolo 15 avente per oggetto esclu-
sivo i rimborsi dei crediti di imposta e contributivi.

16. Le cessioni di cui ai commi precedenti sono
esenti dall’imposta di registro, dall’imposta di bollo
e da ogni altra imposta indiretta.

17. Con i regolamenti previsti dall’articolo 3,
comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è
disciplinato il versamento dei contributi previdenziali
dovuti in base a dichiarazione unificata sulla base delle
modalità e dei tassi previsti dal decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

18. L’INPS, al fine di realizzare celermente i pro-
pri incassi, può procedere in ciascun anno, nell’am-
bito di piani concordati con i Ministeri vigilanti e at-
traverso delibere del proprio consiglio di amministra-
zione, alla cessione dei crediti di cui al comma 2,
secondo periodo.

19. La cessione, al momento del trasferimento
del credito, produce la liberazione del cedente nei con-
fronti del cessionario e non può essere effettuata per
una entità complessiva inferiore all’ammontare dei
contributi.

Nota (1)

DL 28 marzo 1997, n. 79, conv., con mod.,
dalla L 28 maggio 1997, n. 140

Misure urgenti per il riequilibrio della finanza pubblica

Art. 8
Cessione dei crediti da parte delle amministrazioni pubbliche

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni
ed integrazioni, dopo aver esperito le ordinarie procedure previste dai
rispettivi ordinamenti per il pagamento da parte dei terzi debitori di
quanto ad esse dovuto per obbligazioni pecuniarie liquide ed esegibili,
possono procedere, al fine di realizzare celermente i relativi incassi,
alla cessione dei relativi crediti, con esclusione di quelli di natura tri-
butaria e contributiva, a soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di
recupero crediti di comprovata affidabilità e che siano abilitati alla
suddetta attività da almeno un anno, individuati sulla base di apposita
gara. Ai fini della gara, il prezzo base della cessione, che deve essere
effettuata a titolo definitivo, viene determinato tenendo conto, fra l’al-
tro, della natura dei crediti e della possibilità della loro realizzazione.

1-bis. Il Ministro del tesoro, entro il 31 dicembre di ciascun anno,

presenta al Parlamento una relazione sull’attuazione della procedura
di cessione dei crediti di cui al presente articolo, indicando in partico-
lare, per ogni singola amministrazione, l’entità complessiva delle ces-
sioni dei crediti e il prezzo medio delle cessioni medesime.

Nota (2)

Codice Civile

Art. 1264
Efficacia della cessione riguardo al debitore ceduto

[1] La cessione ha effetto nei confronti del debitore ceduto quando
questi l’ha accettata o quando gli è stata notificata.

[2] Tuttavia anche prima della notificazione, il debitore che paga al
cedente non è liberato, se il cessionario prova che il debitore medesi-
mo era a conoscenza dell’avvenuta cessione.

Nota (3)

L 21 febbraio 1991, n. 52

Disciplina della cessione dei crediti di impresa

Art. 3
Cessione di crediti futuri e di crediti in massa

1. I crediti possono essere ceduti anche prima che siano stipulati i
contratti dai quali sorgeranno.

2. I crediti esistenti o futuri possono essere ceduti anche in massa.
3. La cessione in massa dei crediti futuri può avere ad oggetto solo

crediti che sorgeranno da contratti da stipulare in un periodo di tempo
non superiore a ventiquattro mesi.

4. La cessione di crediti in massa si considera con oggetto determi-
nato, anche con riferimento a crediti futuri, se è indicato il debitore
ceduto, salvo quanto prescritto nel comma 3.

Art. 5
Efficacia della cessione nei confronti dei terzi

1. Qualora il cessionario abbia pagato in tutto o in parte il corrispet-
tivo della cessione ed il pagamento abbia data certa, la cessione è
opponibile:

a) agli altri aventi causa del cedente, il cui titolo di acquisto non
sia stato reso efficace verso i terzi anteriormente alla data del paga-
mento;

b) al creditore del cedente, che abbia pignorato il credito dopo la
data del pagamento;

c) al fallimento del cedente dichiarato dopo la data del pagamen-
to, salvo quanto disposto dall’articolo 7, comma 1.

2. È fatta salva per il cessionario la facoltà di rendere la cessione
opponibile ai terzi nei modi previsti dal codice civile.

3. È fatta salva l’efficacia liberatoria secondo le norme del codice
civile dei pagamenti eseguiti dal debitore a terzi.

Art. 6
Revocatoria fallimentare dei pagamenti del debitore ceduto

1. Il pagamento compiuto dal debitore ceduto al cessionario non è
soggetto alla revocatoria prevista dall’art. 67 del testo delle disposi-
zioni sulla disciplina del fallimento, del concordato preventivo, del-
l’amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministra-
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tiva, approvato con Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. Tuttavia
tale azione può essere proposta nei confronti del cedente qualora il
curatore trovi che egli conosceva lo stato di insolvenza del debitore
ceduto alla data del pagamento al cessionario.

2. È fatta salva la rivalsa del cedente verso il cessionario che abbia
rinunciato alla garanzia prevista dall’art. 4.

Nota (4)

Codice Civile

Art. 1262
Documenti probatori del credito

[1] Il cedente deve consegnare al cessionario i documenti probatori
del credito che sono in suo possesso.

[2] Se è stata ceduta solo una parte del credito, il cedente è tenuto a
dare al cessionario una copia autentica dei documenti.

Art. 14
(Regolamentazione rateale di debiti per

contributi ed accessori)

1. Ferme restando le maggiorazioni previste in
materia di regolamentazione rateale dei debiti contri-
butivi previdenziali ed assistenziali e di sanzioni in
caso di ritardato o omesso versamento degli stessi,
con effetto dal 1° gennaio 1999, per la determinazio-
ne del tasso di interesse di differimento e di dilazione
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 29 luglio 1981,
n. 402, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
settembre 1981, n. 537, e successive modificazioni, è
preso a base il tasso ufficiale di sconto.

Art. 15
(Società per la gestione dei rimborsi)

1. Il Governo è autorizzato a costituire una so-
cietà per azioni, con capitale sociale iniziale di dieci
miliardi di lire, avente per oggetto esclusivo la ge-
stione dei rimborsi d’imposta e contributivi; il paga-
mento di quanto dovuto per tali rimborsi è assicurato
dalla riscossione dei crediti d’imposta e contributivi
che saranno ceduti alla predetta società dallo Stato,
dagli enti pubblici previdenziali e dal cessionario dei
crediti INPS. La cessione dei debiti e dei crediti av-
viene al valore nominale.

2. La società provvede, tra l’altro, ad acquisire la
liquidità necessaria ai fini di cui al comma 1 median-
te operazioni di cessione dei crediti ad essa ceduti.

3. I crediti d’imposta e contributivi di cui al com-
ma 1 sono integralmente garantiti dai cedenti. Non è
richiesto l’assenso dei creditori per l’efficacia della
successione nei debiti relativi ai rimborsi d’imposta
e contributivi; eventuali rinunzie o transazioni effet-
tuate posteriormente alla successione in tali debiti si
riflettono sull’estensione della garanzia da parte del-
lo Stato e degli altri soggetti indicati al comma 1.

4. Alle controversie pendenti nelle quali sono par-
te lo Stato e gli altri enti impositori si applica l’articolo
111 del codice di procedura civile; nelle controversie
sorte successivamente alla successione nei crediti e nei
debiti sussiste litisconsorzio necessario fra i soggetti
pubblici di cui al comma 1 e la predetta società.

5. La riscossione dei crediti ceduti avviene a
mezzo dei concessionari del servizio di riscossione
dei tributi, con le modalità e le procedure indicate nel
decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, e nel decreto del Presidente della
Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.

Art. 16
(Rimborsi automatizzati)

1. Con decreto del Ministro delle finanze, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono rideterminate le modalità per l’esecu-
zione dei rimborsi delle imposte, mediante procedu-
ra automatizzata.

2. Sino alla data di attuazione di nuove modalità
per l’erogazione dei rimborsi d’imposta fino a lire
20.000 e di quelli di importo superiore per i quali sono
maturati interessi fino a lire 20.000, sono istituite ap-
posite contabilità speciali intestate ai direttori regiona-
li delle entrate, alimentate con gli stanziamenti iscritti
nelle unità previsionali di base 4.1.2.2 «Restituzione
e rimborsi di imposte» (capitolo 3521) e 4.1.4.1 «Inte-
ressi di mora» (capitolo 3500) dello stato di previsio-
ne del Ministero delle finanze, e nelle corrispondenti
unità previste per gli esercizi successivi.

3. Con decreto dirigenziale del Ministero delle
finanze, emanato di concerto con il Ministero del te-
soro, del bilancio e della programmazione economi-
ca, sono stabilite le modalità per l’effettuazione dei
rimborsi d’imposta di cui al comma 2 ed il pagamen-
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to dei relativi interessi.

Art. 17
(Abrogazione del decreto-legge n. 378 del 1998 e

norma di sanatoria)

1. Il decreto-legge 2 novembre 1998, n. 378 (in
“Finanza & Fisco” n. 42/98, pag. 4934), recante re-
stituzione del contributo straordinario per l’Europa
ed altre disposizioni tributarie urgenti, è abrogato. Re-
stano in ogni caso validi gli atti ed i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rap-
porti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-
legge 2 novembre 1998, n. 378.

Art. 18
(Ulteriori disposizioni concernenti rimborsi)

1. A decorrere dal 1° gennaio 1999, i fondi oc-
correnti all’erogazione dei rimborsi previsti dagli ar-
ticoli 18 e 19 del decreto del Ministro delle finanze
28 dicembre 1993, n. 567, sono prelevati dalla conta-
bilità speciale «fondi di bilancio» istituita dall’arti-
colo 2, comma 1, lettera a), del decreto del Presiden-
te della Repubblica 18 maggio 1998, n. 189, e messi
a disposizione dei concessionari della riscossione, su
apposite contabilità speciali aperte presso le compe-
tenti sezioni di tesoreria provinciale dello Stato.

2. Le somme accreditate nelle contabilità specia-
li e non utilizzate entro il 31 dicembre sono riversate
ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate all’unità previsionale di
base 4.1.2.2 «Restituzione e rimborsi di imposte»
dello stato di previsione del Ministero delle finanze
per l’anno finanziario 1999 e corrispondenti unità per
gli esercizi successivi.

3. Per l’effettuazione dei controlli sull’utilizza-
zione delle somme erogate per l’esecuzione dei rim-
borsi, entro il 31 gennaio di ogni anno i concessiona-
ri presentano la rendicontazione delle operazioni ef-
fettuate alle ragionerie provinciali dello Stato.

4. Le modalità di attuazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo, ivi comprese quelle
relative all’acquisizione dei dati sui fondi messi a di-
sposizione dei concessionari della riscossione, non-
ché sui rimborsi erogati dagli stessi, sono disciplina-
te con decreto del direttore generale del dipartimento

delle entrate del Ministero delle finanze, emanato di
concerto con il ragioniere generale dello Stato.

Capo V
ALTRE ENTRATE

Art. 19
(Beni immobili statali)

1. Nell’ambito del processo di dismissione o di
valorizzazione del patrimonio immobiliare statale, il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, di concerto con il Ministro delle
finanze e, relativamente agli immobili soggetti a tu-
tela, con il Ministro per i beni e le attività culturali,
può conferire o vendere a società per azioni, anche
appositamente costituite, compendi o singoli beni
immobili o diritti reali su di essi, anche se per legge o
per provvedimento amministrativo o per altro titolo
posti nella disponibilità di soggetti diversi dallo Sta-
to, che non ne dispongano per usi governativi, per la
loro più proficua gestione.

2. Si applica l’articolo 3, comma 95, lettera b),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (vedi pag. 129),
oppure, ove i beni ricadano nella circoscrizione di un
solo comune, è attribuita ad esso una partecipazione
nelle società di cui al comma 1 nei limiti stabiliti dal-
la medesima norma.

3. Le società cui sono conferiti beni che non pos-
sono essere alienati ne curano l’esercizio e la valoriz-
zazione e corrispondono un compenso annuo allo Sta-
to a titolo di corrispettivo per la loro utilizzazione.

4. Il capitale delle società di cui al comma 3 e
quello delle società cui sono da conferire beni alie-
nabili, fermi restando i vincoli gravanti sui beni, pos-
sono appartenere ad amministrazioni pubbliche e a
soggetti privati.

5. È soppresso il termine di cui all’articolo 3,
comma 88, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
prorogato dall’articolo 14 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, per la individuazione di beni e di diritti
reali immobiliari costituenti apporto dello Stato ai
fondi immobiliari di cui all’articolo 14-bis della leg-
ge 25 gennaio 1994, n. 86, e successive modificazio-
ni. È inoltre soppresso il termine per promuovere la
costituzione di fondi istituiti con l’apporto dei beni
predetti, di cui all’articolo 3, comma 91, della citata



Pag.  118  –  n. 2/99 9/01/1999

Finanza & Fisco

LA MANOVRA FINANZIARIA ’99

legge n. 662 del 1996.
6. Possono essere affidati in concessione o con con-

tratto a privati o ad amministrazioni pubbliche, che pro-
muovono e si obbligano ad attuare il relativo progetto,
l’adattamento, la ristrutturazione o la ricostruzione di
beni immobili non più utilizzati dall’amministrazione
statale e dagli enti locali, per la loro proficua utilizza-
zione da parte degli stessi soggetti e con corresponsio-
ne, per il tempo di godimento dei beni, di un prezzo
all’amministrazione statale ed agli enti locali fissato
tenendo conto dell’impegno finanziario derivante dal-
l’esecuzione del progetto e del valore di mercato del
bene. La revoca della concessione o la risoluzione del
contratto possono essere disposte, in accordo con il
terzo finanziatore, in caso di mancata ottemperanza,
da parte del concessionario o del contraente privato,
delle obbligazioni assunte con il terzo finanziatore.

7. All’attuazione delle disposizioni del presente
articolo si provvede con decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, del Ministro delle finanze e degli altri Ministri
competenti.

8. Resta comunque fermo quanto disposto dal-
l’articolo 3, comma 114, della legge 23 dicembre
1996, n. 662.

9. Al primo periodo del comma 5 dell’articolo
12 della legge 15 maggio 1997, n. 127 (1), la parola:
«novanta» è sostituita dalla seguente: «centoventi».

10. Sulla attuazione delle disposizioni del pre-
sente articolo, sulla entità e qualità della valorizza-
zione del patrimonio immobiliare dello Stato e sul-
l’attività delle società di cui al comma 3, i Ministri
del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica e delle finanze presentano una relazione an-
nuale al Parlamento.

Nota (1)

L 15 maggio 1997, n. 127

Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e
dei procedimenti di decisione e di controllo

Art. 12, comma 5
Disposizioni in materia di alienazione degli immobili

di proprietà pubblica

5. Le approvazioni e le autorizzazioni ai sensi della legge 1° giugno
1939, n. 1089, relative ad interventi in materia di edilizia pubblica e

privata sui beni di interesse storico e artistico, sono rilasciate entro il
termine di centoventi giorni dalla presentazione della richiesta alla
competente soprintendenza. Il termine è sospeso, fino a trenta giorni,
per una sola volta, se la competente soprintendenza richiede chiari-
menti o elementi integrativi di giudizio ovvero procede ad accerta-
menti di natura tecnica, dandone comunicazione al richiedente. (La
parola «centoventi» è stata così sostituita alla precedente «novanta»
dall’art. 19, comma 9 della L 23/12/1998, n. 448).

Art. 20
(Servizi pubblici e servizi a rete)

1. Per gli anni 1999 e 2000 tutti i corrispettivi a
qualsiasi titolo dovuti in misura fissa dalle imprese
per l’esercizio di servizi pubblici, ovvero di servizi a
rete in base a concessione, autorizzazione, licenza o
altro atto di consenso da parte dello Stato, con esclu-
sione di quelli di cui al comma 2, continuano ad es-
sere corrisposti nella misura prevista per il 1998, au-
mentata di una percentuale pari al tasso programma-
to di inflazione per gli anni medesimi.

2. È istituito un contributo sulle attività di instal-
lazione e fornitura di reti di telecomunicazioni pub-
bliche, di fornitura al pubblico di servizi di telefonia
vocale e di servizi di comunicazioni mobili e perso-
nali; il contributo è dovuto dai titolari di concessioni
di servizi di telecomunicazioni pubbliche, ovvero di
licenze per l’installazione e la fornitura di reti di tele-
comunicazioni pubbliche, per servizi al pubblico di
telefonia vocale o di comunicazioni mobili e perso-
nali. Tale contributo è determinato per il 1999 nella
misura del 3 per cento, per il 2000 nella misura del
2,7 per cento, per il 2001 nella misura del 2,5 per
cento, per il 2002 nella misura del 2 per cento e per il
2003 nella misura dell’1,5 per cento, calcolata sul
fatturato relativo a tutti i servizi e prestazioni di tele-
comunicazioni dell’anno precedente. Per i soggetti
con fatturato inferiore a 200 miliardi di lire nell’anno
di riferimento per il computo del contributo, le pre-
dette aliquote sono fissate al 2 per cento fino al 2002
ed all’1,5 per cento nel 2003. Per questi ultimi il con-
tributo non è dovuto in caso di perdite di esercizio. Il
contributo è versato entro trenta giorni dalla data di
approvazione del bilancio dell’esercizio a cui il fat-
turato si riferisce. Entro il 15 dicembre di ciascun anno
è versato un acconto sul contributo dovuto per l’anno
successivo pari per il 1999 al 70 per cento, per il 2000
all’85 per cento e per il 2001 e gli anni successivi al
95 per cento del contributo dovuto per l’anno prece-
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dente. Per il 1999 l’acconto è determinato in relazio-
ne alle previsioni di fatturato per lo stesso anno, in
misura, comunque, non inferiore al fatturato 1998.
Le modalità attuative del presente comma sono di-
sciplinate con decreto del Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, di con-
certo con il Ministro delle comunicazioni.

3. Dal 1° gennaio 1999 agli esercenti dei servizi
pubblici di telecomunicazione non si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 188 del testo unico delle
disposizioni in materia postale, di bancoposta e di
telecomunicazioni, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156.

4. I commi 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 21 del decreto
del Presidente della Repubblica 19 settembre 1997,
n. 318, sono abrogati e sono annullati eventuali effet-
ti intervenuti in attuazione delle disposizioni predet-
te.

5. Con regolamento, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono disciplinati i servizi
di telecomunicazioni ad uso privato attraverso l’in-
troduzione degli istituti della licenza individuale, della
autorizzazione generale e della dichiarazione.

6. Con decreto del Ministro delle comunicazioni
sono fissati i contributi inerenti alle attività di teleco-
municazioni ad uso privato sulla base dei criteri sta-
biliti nei commi 20 e 21 dell’articolo 6 del decreto
del Presidente della Repubblica 19 settembre 1997,
n. 318, in misura comunque non inferiore a quella
dovuta per il 1998, aumentata di una percentuale pari
al tasso di inflazione programmato.

7. Fino all’adozione dei provvedimenti di cui ai
commi 5 e 6 si applicano le disposizioni del citato
testo unico approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, relative alle
concessioni di servizi di telecomunicazioni ad uso
privato.

8. I contributi per l’attività ad uso privato svolta
dalle società costituite ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 6, della legge 31 luglio 1997, n. 249, sono regola-
ti dalle disposizioni dei commi 5 e seguenti del pre-
sente articolo; quelli per l’attività ad uso pubblico
svolta dalle medesime società sono regolati, salvo
quanto previsto dal comma 2, dal decreto del Mini-

stro delle comunicazioni 5 febbraio 1998, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 17 marzo 1998.

Art. 21
(Disposizioni varie in materia fiscale)

1. Per la ristrutturazione delle reti distributive il
reddito di impresa degli esercenti impianti di distri-
buzione di carburante è ridotto, a titolo di deduzione
forfettaria, di un importo pari alle seguenti percen-
tuali dell’ammontare lordo dei ricavi di cui all’arti-
colo 53, comma 1, lettera a), del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
(vedi pag. 127):

a) 1,1 per cento dei ricavi fino a lire 2 miliardi;
b) 0,6 per cento dei ricavi oltre lire 2 miliardi e

fino a lire 4 miliardi;
c) 0,4 per cento dei ricavi oltre lire 4 miliardi.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano
per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 1998
e per i due periodi di imposta successivi.

3. All’articolo 3, comma 134, lettera d), della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662 (vedi pag. 129), il nu-
mero 3) è abrogato.

4. Il comma 9 dell’articolo 10 della legge 8 mag-
gio 1998, n. 146 (1), è sostituito dal seguente:

«9. Con i regolamenti previsti dall’articolo 3,
comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
sono disciplinati i tempi e le modalità di applicazio-
ne degli studi di settore, anche in deroga al comma
10 del presente articolo ed al comma 125 dell’artico-
lo 3 della citata legge n. 662 del 1996».

5. A valere dall’anno 1999 il diritto annuale di
licenza per gli esercizi di vendita di prodotti alcolici,
previsto dall’articolo 63, comma 2, lettera e), del te-
sto unico approvato con decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, è soppresso.

6. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 (2), sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) sigari e sigaretti... 23 per cento»;

b) la lettera c) è abrogata.
7. Alle minori entrate derivanti dai commi 5 e 6
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si provvede mediante l’utilizzo delle maggiori entra-
te derivanti dall’aumento della componente specifica
dell’imposta di consumo sulle sigarette, in applica-
zione dell’articolo 6 della legge 7 marzo 1985, n. 76.

Nota (1)

 L 8 maggio 1998, n. 146

Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del siste-
ma tributario e per il funzionamento dell’Amministrazione finan-
ziaria, nonché disposizioni varie di carattere finanziario

Art. 10
Modalità di utilizzazione degli studi di settore

in sede di accertamento

1. Gli accertamenti basati sugli studi di settore, di cui all’articolo
62-sexies del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono effettuati nei
confronti dei contribuenti con periodo d’imposta pari a dodici mesi e
con le modalità di cui al presente articolo.

2. Nei confronti degli esercenti attività d’impresa in regime di con-
tabilità ordinaria per effetto di opzione e degli esercenti arti e profes-
sioni, la disposizione del comma 1 trova applicazione solo se in alme-
no due periodi d’imposta su tre consecutivi considerati, compreso quello
da accertare, l’ammontare dei compensi o dei ricavi determinabili sul-
la base degli studi di settore risulta superiore all’ammontare dei com-
pensi o ricavi dichiarati con riferimento agli stessi periodi d’imposta.

3. Indipendentemente da quanto previsto al comma 2, nei confronti
dei contribuenti in regime di contabilità ordinaria, anche per effetto di
opzione, l’ufficio procede ai sensi del comma 1 quando dal verbale di
ispezione, redatto ai sensi dell’articolo 33 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazio-
ni, risulta motivata l’inattendibilità della contabilità ordinaria in pre-
senza di gravi contraddizioni o l’irregolarità delle scritture obbligato-
rie ovvero tra esse e i dati e gli elementi direttamente rilevati in base ai
criteri stabiliti con il decreto del Presidente della Repubblica 16 set-
tembre 1996, n. 570 (in “Finanza & Fisco” n. 41/96, pag. 4190).

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo non si
applicano nei confronti dei contribuenti che hanno dichiarato ricavi di
cui all’articolo 53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lettera c), o com-
pensi di cui all’articolo 50, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di ammontare supe-
riore al limite stabilito per ciascuno studio di settore dal relativo decre-
to di approvazione del Ministro delle finanze, da pubblicare nella Gaz-
zetta Ufficiale. Tale limite non può, comunque, essere superiore a 10
miliardi di lire. Le citate disposizioni non si applicano, altresì, ai con-
tribuenti che hanno iniziato o cessato l’attività nel periodo d’imposta
ovvero che non si trovano in un periodo di normale svolgimento del-
l’attività.

5. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, all’ammontare dei mag-
giori ricavi o compensi, determinato sulla base dei predetti studi di
settore, si applica, tenendo conto della esistenza di operazioni non sog-
gette ad imposta ovvero soggette a regimi speciali, l’aliquota media
risultante dal rapporto tra l’imposta relativa alle operazioni imponibi-
li, diminuita di quella relativa alle cessioni di beni ammortizzabili, e il
volume d’affari dichiarato.

6. La determinazione di maggiori ricavi, compensi e corrispettivi,

conseguente esclusivamente all’applicazione degli accertamenti di cui
al comma 1, non rileva ai fini dell’obbligo della trasmissione della
notizia di reato ai sensi dell’articolo 331 del Codice di procedura pe-
nale.

7. Con decreto del Ministro delle finanze è istituita una commissio-
ne di esperti, designati dallo stesso Ministro tenuto anche conto delle
segnalazioni delle organizzazioni economiche di categoria e degli or-
dini professionali. La commissione, prima dell’approvazione e della
pubblicazione dei singoli studi di settore, esprime un parere in merito
alla idoneità degli studi stessi a rappresentare la realtà cui si riferisco-
no. Non è previsto alcun compenso per l’attività consultiva dei com-
ponenti della commissione.

8. Con i decreti di approvazione degli studi di settore possono essere
stabiliti criteri e modalità di annotazione separata dei componenti ne-
gativi e positivi di reddito rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi
stessi nei confronti dei soggetti che esercitano più attività.

9. Con i regolamenti previsti dall’articolo 3, comma 136, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono disciplinati i tempi e le moda-
lità di applicazione degli studi di settore, anche in deroga al com-
ma 10 del presente articolo ed al comma 125 dell’articolo 3 della
citata legge n. 662 del 1996. (Comma così sostituito dall’art. 21, com-
ma 4 della L 23/12/1998, n. 448 al precedente che si riporta:

9. Le disposizioni dei commi da 1 a 6 si applicano a partire dagli accerta-
menti relativi al periodo d’imposta nel quale sono in vigore gli studi di settore
e comunque non prima del 1° gennaio 1998. Le disposizioni di cui al comma
8 si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello di ap-
provazione degli studi. ).

10. Per il periodo d’imposta 1998, gli accertamenti di cui al comma
1 non possono essere effettuati nei confronti dei contribuenti che indi-
cano nella dichiarazione dei redditi ricavi o compensi di ammontare
non inferiore a quello derivante dall’applicazione degli studi di setto-
re; in tal caso, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 55, quarto
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, ma non è dovuto il versamento
della somma pari a un ventesimo dei ricavi o compensi non annotati,
ivi previsto. Per il medesimo periodo di imposta, ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto, l’adeguamento al volume d’affari risultante dal-
l’applicazione degli studi di settore può essere operato, senza applica-
zione di sanzioni e interessi, effettuando il versamento della relativa
imposta entro il termine di presentazione della dichiarazione dei red-
diti; i maggiori corrispettivi devono essere annotati, entro il suddetto
termine, in un’apposita sezione dei registri di cui agli articoli 23 e 24
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni.

11. Nell’articolo 62-bis, comma 1, secondo periodo, del decreto legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, sono soppresse le parole: «, con particolare rife-
rimento agli acquisti di beni e servizi, ai prezzi medi praticati, ai con-
sumi di materie prime e sussidiarie, al capitale investito, all’impiego di
attività lavorativa, ai beni strumentali impiegati, alla localizzazione del-
l’attività e ad altri elementi significativi in relazione all’attività eserci-
tata».

12. L’elaborazione degli studi di settore, nonché ogni altra attività di
studio e ricerca in materia tributaria possono essere affidate, in conces-
sione, ad una società a partecipazione pubblica. Essa è costituita sotto
forma di società per azioni di cui il Ministero delle finanze detiene una
quota di capitale sociale non inferiore al 51 per cento. Dall’applicazio-
ne del presente comma non potranno derivare, per l’anno 1997, mag-
giori spese a carico del bilancio dello Stato; per ciascuno degli anni
1998 e 1999, le predette spese aggiuntive non potranno superare la
somma di lire 2 miliardi alla quale si provvede mediante le maggiori
entrate derivanti dalla presente legge. Il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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DPR 29 settembre 1973, n. 600 — Art. 58

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi

DPR 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui
redditi

Art. 58
Domicilio fiscale

[1] Agli effetti dell’applicazione delle imposte sui redditi ogni sog-
getto si intende domiciliato in un comune dello Stato, giusta le dispo-
sizioni seguenti.

[2] Le persone fisiche residenti nel territorio dello Stato hanno il
domicilio fiscale nel comune nella cui anagrafe sono iscritte. Quelle
non residenti hanno il domicilio fiscale nel comune in cui si è prodotto
il reddito o, se il reddito è prodotto in più comuni, nel comune in cui si
è prodotto il reddito più elevato. I cittadini italiani, che risiedono al-
l’estero in forza di un rapporto di servizio con la pubblica amministra-

zione, nonché quelli considerati residenti ai sensi dell’articolo 2,
comma 2-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, hanno il domicilio fiscale nel comune di ultima residenza nello
Stato. (Le parole da «nonché quelli considerati» fino a «917,» sono
state inserite dall’art. 10, comma 2 della L 23/12/1998, n. 448).

[3] I soggetti diversi dalle persone fisiche hanno il domicilio fiscale
nel comune in cui si trova la loro sede legale o, in mancanza, la sede
amministrativa; se anche questa manchi, essi hanno il domicilio fisca-
le nel comune ove è stabilita una sede secondaria o una stabile orga-
nizzazione e in mancanza nel comune in cui esercitano prevalente-
mente la loro attività.

[4] In tutti gli atti, contratti, denunzie e dichiarazioni che vengono
presentati agli uffici finanziari deve essere indicato il comune di domi-
cilio fiscale delle parti, con la precisazione dell’indirizzo.

[5] Le cause di variazione del domicilio fiscale hanno effetto dal
sessantesimo giorno successivo a quello in cui si sono verificate.

Nota (2)

DL 30 agosto 1993, n. 331, conv., con mod.,
dalla L 29 ottobre 1993, n. 427

Armonizzazione delle disposizioni in materia di imposte sugli oli
minerali, sull’alcole, sulle bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati
e in materia di Iva con quelle recate da direttive Cee e modificazio-
ni conseguenti a detta armonizzazione, nonché disposizioni con-
cernenti la disciplina dei centri autorizzati di assistenza fiscale, le
procedure dei rimborsi di imposta, l’esclusione dall’Ilor dei reddi-
ti di impresa fino all’ammontare corrispondente al contributo di-
retto lavorativo, l’istituzione per il 1993 di un’imposta erariale stra-
ordinaria su taluni beni ed altre disposizioni tributarie

Art. 28
 Aliquote

1. Le aliquote di base dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati di
cui all’art. 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, come da ultimo modificate
dall’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 81, sono stabilite, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, come segue:

a) sigarette  ............................................................58 per cento (1);

b) sigari e sigaretti.....................................................23 per cento
(lettera così sostituita dall’art. 21, comma 6, lett. a) della L
23/12/1998, n. 448);

[c) sigari e sigaretti altri ...........................................46 per cento]
(lettera abrogata dall’art. 21, comma 6, lett. b) della L 23/12/1998, n.
448);

d) tabacco da fumo trinciato fino utilizzato per
    arrotolare le sigarette ed altro tabacco da fumo ....... 54 per cento;
e) tabacco da masticare ..........................................24,78 per cento;
f) tabacco da fiuto ..................................................24,78 per cento.
2. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le modalità

per l’esenzione o il rimborso dell’accisa sui tabacchi lavorati nei se-
guenti casi:

a) prodotti denaturati usati a fini industriali od orticoli;
b) prodotti distrutti sotto sorveglianza amministrativa;
c) prodotti destinati esclusivamente a prove scientifiche ed a prove

relative alla qualità dei prodotti;
d) prodotti riutilizzati dal produttore.

(1) La precedente aliquota del 57% è stata così elevata, a decorrere dal
03.03.1997, dall’art. 1 del DM 28/02/1997.

Artt. 22 - 83  (Omissis)

Appendice
Le modifiche alle principali disposizioni in
materia fiscale
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DPR 26 aprile 1986, n. 131 - Art. 13, 17, Tariffa — Parte I - Art. 1, nota II-bis e art. 5

Approvazione del testo unico delle  disposizioni  concernenti  l’imposta  di registro

DPR 26 aprile 1986, n. 131

Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta di registro

Art. 13
Termini per la richiesta di registrazione

1. La registrazione degli atti che vi sono soggetti in termine fisso
deve essere richiesta, salvo quanto disposto dall’articolo 17, com-
ma 3-bis, entro venti giorni dalla data dell’atto se formato in Italia,
entro sessanta giorni se formato all’estero. (Le parole «, salvo quanto
disposto dall’articolo 17, comma 3-bis,» sono state inserite dall’art.
7, comma 8, lett. a) della L 23/12/1998, n. 448).

2. Per gli inventari, le ricognizioni dello stato di cose o di luoghi e in
genere per tutti gli atti che non sono stati formati in un solo giorno il
termine decorre dalla data di chiusura dell’atto; per le scritture private
autenticate il termine decorre dalla data dell’ultima autenticazione e
per i contratti verbali dall’inizio della loro esecuzione, salvo quanto
disposto dall’articolo 17, comma 3-bis. (Le parole «, salvo quanto
disposto dall’articolo 17, comma 3-bis.» sono state aggiunte dall’art.
7, comma 8, lett. a) della L 23/12/1998, n. 448).

3. Per i provvedimenti e gli atti di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera c), diversi dai decreti di trasferimento e dagli atti da essi ricevu-
ti, i cancellieri devono richiedere la registrazione entro cinque giorni
da quello in cui il provvedimento è stato pubblicato o emanato quando
dagli atti del procedimento sono desumibili gli elementi previsti dal
comma 4-bis dell’art. 67 e, in mancanza di tali elementi, entro cinque
giorni dalla data di acquisizione degli stessi.

4. Nei casi di cui al comma 2 dell’art. 12 la registrazione deve essere
richiesta entro venti giorni dalla iscrizione nel registro delle imprese,
prevista dagli articoli 2505 e seguenti del codice civile, e in ogni caso
non oltre sessanta giorni dalla istituzione o dal trasferimento della sede
amministrativa, legale o secondaria nel territorio dello Stato, o dalle
altre operazioni di cui all’art. 4.

DPR 26 aprile 1986, n. 131

Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta di registro

Art. 17
Cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite dei contratti di

locazione e di affitto di beni immobili (1)

1. L’imposta dovuta per la registrazione dei contratti di locazione e
affitto di beni immobili esistenti nel territorio dello Stato nonché per le
cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite degli stessi, è liquidata
dalle parti contraenti ed assolta entro venti giorni mediante versamen-
to del relativo importo presso uno dei soggetti incaricati della riscos-
sione, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
237.

2. L’attestato di versamento relativo alle cessioni, alle risoluzioni e
alle proroghe deve essere presentato all’ufficio del registro presso cui
è stato registrato il contratto entro venti giorni dal pagamento.

3. Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di
durata pluriennale l’imposta può essere assolta sul corrispettivo pattu-
ito per l’intera durata del contratto ovvero annualmente sull’ammonta-
re del canone relativo a ciascun anno. In caso di risoluzione anticipata
del contratto il contribuente che ha corrisposto l’imposta sul corrispet-
tivo pattuito per l’intera durata del contratto ha diritto al rimborso del
tributo relativo alle annualità successive a quella in corso. L’imposta
relativa alle annualità successive alla prima, anche conseguenti a pro-
roghe del contratto comunque disposte, deve essere versata con le
modalità di cui al comma 1.

3-bis. Per i contratti di affitto di fondi rustici non formati per
atto pubblico o scrittura privata autenticata, l’obbligo della regi-
strazione può essere assolto presentando all’ufficio del registro,
entro il mese di febbraio, una denuncia in doppio originale relati-
va ai contratti in essere nell’anno precedente. La denuncia deve
essere sottoscritta e presentata da una delle parti contraenti e deve
contenere le generalità e il domicilio nonché il codice fiscale delle
parti contraenti, il luogo e la data di stipulazione, l’oggetto, il cor-
rispettivo pattuito e la durata del contratto. (Comma aggiunto dal-
l’art. 7, comma 8, lett. b) della L 23/12/1998, n. 448).

(1) Articolo così sostituito (2) dall’art. 21, comma 18, lett. a) della L 27/12/
1997, n. 449.

(2) Le modificazioni del comma 18 dalla L 449/97 si applicano agli atti pub-
blici formati, alle scritture private autenticate nonché alle scritture private non
autenticate e alle denunce presentate per la registrazione a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge nonché alle proroghe anche taci-
te intervenute alla predetta data. Per i contratti di locazione non registrati con
corrispettivo annuo non superiore a lire 2.500.000, la registrazione deve esse-
re richiesta entro venti giorni dall’inizio dell’annualità successiva a quella in
corso. Per i contratti già registrati l’imposta relativa alle annualità successive
alla prima deve essere versata con le modalità di cui all’articolo 17 del DPR
26/04/1986, n. 131, come sostituito dal comma 18, lettera a) della L 449/97.

DPR 26 aprile 1986, n. 131

Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta di registro

Tariffa — Parte I
ATTI SOGGETTI A REGISTRAZIONE IN TERMINE FISSO

Art. 1, nota II- bis

II- bis) 1. Ai fini dell’applicazione dell’aliquota del 4 per cento agli
atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di case di abitazione non
di lusso e agli atti traslativi o costitutivi della nuda proprietà, dell’usu-
frutto, dell’uso e dell’abitazione relativi alle stesse, devono ricorrere le
seguenti condizioni:

 a) che l’immobile sia ubicato nel territorio del comune in cui l’ac-
quirente ha o stabilisca entro un anno dall’acquisto la propria residen-
za o, se diverso, in quello in cui l’acquirente svolge la propria attività
ovvero, se trasferito all’estero per ragioni di lavoro, in quello in cui ha
sede o esercita l’attività il soggetto da cui dipende ovvero, nel caso in
cui l’acquirente sia cittadino italiano emigrato all’estero, che l’immo-
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bile sia acquistato come prima casa sul territorio italiano. La dichiara-
zione di voler stabilire la residenza nel comune ove è ubicato l’immo-
bile acquistato deve essere resa, a pena di decadenza, dall’acquirente
nell’atto di acquisto;

 b) che nell’atto di acquisto l’acquirente dichiari di non essere titola-
re esclusivo o in comunione con il coniuge dei diritti di proprietà, usu-
frutto, uso e abitazione di altra casa di abitazione nel territorio del
comune in cui è situato l’immobile da acquistare;

c) che nell’atto di acquisto l’acquirente dichiari di non essere titola-
re, neppure per quote, anche in regime di comunione legale su tutto il
territorio nazionale dei diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e
nuda proprietà su altra casa di abitazione acquistata dallo stesso sog-
getto o dal coniuge con le agevolazioni di cui al presente articolo ov-
vero di cui all’articolo 1 della L 22/04/1982, n. 168, all’articolo 2 del
DL 07/02/1985, n. 12, conv., con mod., dalla L 05/04/1985, n. 118,
all’articolo 3, comma 2, della L 31/12/1991, n. 415, all’articolo 5,
commi 2 e 3, dei DDLL 21/01/1992, n. 14, 20/03/1992, n. 237, e
20/05/1992, n. 293, all’articolo 2, commi 2 e 3, del DL 24/07/1992, n.
348, all’articolo 1, commi 2 e 3, del DL 24/09/1992, n. 388, all’artico-
lo 1, commi 2 e 3, del DL 24/11/1992, n. 455, all’articolo 1, comma 2,
del DL 23/01/1993, n. 16, conv., con mod., dalla L 24/03/1993, n. 75,
e all’articolo 16 del DL 22/05/1993, n. 155, conv., con mod., dalla L
19/07/1993, n. 243.

DPR 26 aprile 1986, n. 131

Approvazione del testo unico delle  disposizioni  concernenti  l’im-
posta  di registro

Tariffa — Parte I
ATTI SOGGETTI A REGISTRAZIONE IN TERMINE FISSO

Art. 5

1. Locazioni e affitti di beni immobili:
a) quando hanno per oggetto fondi rustici ........................ 0,50%
b) in ogni altro caso ..........................................................     2%

2. Concessioni su beni demaniali, cessioni e surrogazioni
relative .....................................................................................     2%

3.  Concessioni  di  diritti  d’acqua  a  tempo  determinato, cessioni
e surrogazioni relative .............................................................  0,50%

4. Contratti di comodato di beni immobili ............... L. 250.000 (1)

NOTE:

I) Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di
durata pluriennale, l’imposta, se corrisposta per l’intera durata del
contratto, si riduce di una percentuale pari alla metà del tasso di
interesse legale moltiplicato per il numero delle annualità; la cessio-
ne senza corrispettivo degli stessi contratti è assoggettata all’impo-
sta nella misura fissa di lire 100.000. (Nota aggiunta (2) dall’art. 21,
comma 18, lett. d) della L 27/12/1997, n. 449)

II) In ogni caso l’ammontare dell’imposta, per le locazioni e gli
affitti di beni immobili, non può essere inferiore alla misura fissa
di lire 100.000. (Nota aggiunta (2) dall’art. 21, comma 18, lett. d)
della L 27/12/1997, n. 449).

II- bis) Per i contratti di affitto di fondi rustici di cui all’articolo
17, comma 3-bis, l’aliquota si applica sulla somma dei corrispetti-
vi pattuiti per i singoli contratti. In ogni caso l’ammontare del-
l’imposta dovuta per la denuncia non può essere inferiore alla
misura fissa di lire 100.000. (Nota aggiunta dall’art. 7, comma 8,
lett. c) della L 23/12/1998, n. 448).

(1) Ai sensi dell’art. 10, comma 6, del DL 20/06/1996, n. 323, conv., con
mod., dalla L 08/08/1996, n. 425 l’importo di ciascuna delle imposte di regi-
stro, ipotecaria e catastale, stabilito in misura fissa dalle disposizioni vigenti
anteriormente alla data del 20.06.1996, è elevato a lire 250 mila. Ai sensi del
successivo comma 9, del DL 323/96 l’aumento dell’imposta di registro previ-
sto dai commi 6 e 7 non si applica alle locazioni e affitti di beni immobili.

(2) Le modificazioni del comma 18 dalla L 449/97 si applicano agli atti pub-
blici formati, alle scritture private autenticate nonché alle scritture private non
autenticate e alle denunce presentate per la registrazione a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge nonché alle proroghe anche taci-
te intervenute alla predetta data. Per i contratti di locazione non registrati con
corrispettivo annuo non superiore a lire 2.500.000, la registrazione deve esse-
re richiesta entro venti giorni dall’inizio dell’annualità successiva a quella in
corso. Per i contratti già registrati l’imposta relativa alle annualità successive
alla prima deve essere versata con le modalità di cui all’articolo 17 del DPR
26/04/1986, n. 131, come sostituito dal comma 18, lettera a) della L 449/97.
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DPR 22 dicembre 1986, n. 917 — Artt. 2, 13-bis e 53

Approvazione del Testo Unico delle imposte sui redditi

DPR 22 dicembre 1986,  n. 917

Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi

Art. 2
Soggetti passivi

1. Soggetti passivi dell’imposta sono le persone fisiche, residenti e
non residenti nel territorio dello Stato.

2. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le perso-
ne che per la maggior parte del periodo d’imposta sono iscritte nelle
anagrafi della popolazione residente o hanno nel territorio dello Stato
il domicilio o la residenza ai sensi del Codice civile.

2-bis. Si considerano altresì residenti, salvo prova contraria, i
cittadini italiani cancellati dalle anagrafi della popolazione resi-
dente ed emigrati in Stati o territori aventi un regime fiscale privi-
legiato, individuati con decreto del Ministro delle finanze da pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale. (Comma inserito dall’art. 10, com-
ma 1 della L 23/12/1998, n. 448).

DPR 22 dicembre 1986,  n. 917

Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi

Art. 13-bis
Detrazioni per oneri (1)

1. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 22 (ora 19) per
cento (2) dei seguenti oneri sostenuti dal contribuente, se non deduci-
bili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare
il reddito complessivo:

a) gli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché le quote di
rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione, pagati a soggetti
residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della Comuni-
tà europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di
soggetti non residenti in dipendenza di prestiti o mutui agrari di ogni
specie, nei limiti dei redditi dei terreni dichiarati;

b) gli interessi passivi, e relativi oneri accessori, nonché le quote di
rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a sogget-
ti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della Co-
munità europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Sta-
to di soggetti non residenti in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca
su immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare da adibire
ad abitazione principale entro sei mesi dall’acquisto stesso, per un
importo non superiore a 7 milioni di lire. L’acquisto della unità immo-
biliare deve essere effettuato nei sei mesi antecedenti o successivi alla
data della stipulazione del contratto di mutuo. Non si tiene conto del
suddetto periodo nel caso in cui l’originario contratto è estinto e
ne viene stipulato uno nuovo di importo non superiore alla resi-
dua quota di capitale da rimborsare, maggiorata delle spese e de-
gli oneri correlati.  Per abitazione principale si intende quella nella

quale il contribuente dimora abitualmente. La detrazione spetta non
oltre il periodo d’imposta nel corso del quale è variata la dimora abi-
tuale; non si tiene conto delle variazioni dipendenti da trasferimenti
per motivi di lavoro. In caso di contitolarità del contratto di mutuo o di
più contratti di mutuo il limite di 7 milioni di lire è riferito all’ammon-
tare complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di rivalutazio-
ne sostenuti. La detrazione spetta, nello stesso limite complessivo e
alle stesse condizioni, anche con riferimento alle somme corrisposte
dagli assegnatari di alloggi di cooperative e dagli acquirenti di unità
immobiliari di nuova costruzione, alla cooperativa o all’impresa co-
struttrice a titolo di rimborso degli interessi passivi, oneri accessori e
quote di rivalutazione relativi ai mutui ipotecari contratti dalla stessa e
ancora indivisi (3); (Il periodo da «Non si tiene conto» fino a «corre-
lati» è stato inserito dall’art. 7, comma 3 della L 23/12/1998, n. 448.
Ai sensi del comma 4 della L 448/98 tale modifica si applica a decor-
rere dal periodo d’imposta in corso alla data del 31.12.1998 anche
con riferimento a contratti di mutuo stipulati anteriormente al 1° gen-
naio 1993)

c)  le spese sanitarie, per la parte che eccede lire 250 mila. Dette
spese sono costituite esclusivamente dalle spese mediche, diverse da
quelle indicate nell’articolo 10, comma 1, lettera  b), e dalle spese
chirurgiche, per prestazioni specialistiche e per protesi dentarie e sani-
tarie in genere. Le spese riguardanti i mezzi necessari all’accompa-
gnamento, alla deambulazione, alla locomozione e al sollevamento
e per sussidi tecnici e informatici rivolti a facilitare l’autosuffi-
cienza e le possibilità di integrazione dei soggetti di cui all’articolo
3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si assumono integralmente.
Tra i mezzi necessari per la locomozione dei soggetti indicati nel
precedente periodo, con ridotte o impedite capacità motorie per-
manenti, si comprendono i motoveicoli e gli autoveicoli di cui, ri-
spettivamente, agli articoli 53 (4), comma 1, lettere b), c) ed f), e
54, comma 1, lettere a), c) ed f), del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, anche se prodotti in serie e adattati in funzione delle
suddette limitazioni permanenti delle capacità motorie. Tra i vei-
coli adattati alla guida sono compresi anche quelli dotati di solo
cambio automatico, purché prescritto dalla Commissione medica
locale di cui all’articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285. La detrazione spetta una sola volta in un periodo di quat-
tro anni, salvo i casi in cui dal Pubblico registro automobilistico
risulti che il suddetto veicolo sia stato cancellato da detto registro,
e con riferimento a un solo veicolo, nei limiti della spesa di lire
trentacinque milioni o, nei casi in cui risultasse che il suddetto
veicolo sia stato rubato e non ritrovato, nei limiti della spesa mas-
sima di lire trentacinque milioni da cui va detratto l’eventuale rim-
borso assicurativo. È consentito, alternativamente, di ripartire la
predetta detrazione in quattro quote annuali costanti e di pari
importo. Si considerano rimaste a carico del contribuente anche le
spese rimborsate per effetto di contributi o premi di assicurazione da
lui versati e per i quali non spetta la detrazione d’imposta o che non
sono deducibili dal suo reddito complessivo nè dai redditi che concor-
rono a formarlo. Si considerano, altresì, rimaste a carico del contri-
buente le spese rimborsate per effetto di contributi o premi che, pur
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essendo versati da altri, concorrono a formare il suo reddito, salvo che
il datore di lavoro ne abbia riconosciuto la detrazione in sede di ritenu-
ta; (il primo periodo è stato così sostituito  dall’art. 3, comma 2, lett.
b) della legge 23/12/1996, n. 662. I periodi dal terzo al settimo sono
stati così sostituiti dall’art. 8, comma 1 della L 27/12/1997, n. 449 ai
precedenti  terzo e quarto che si riportano:

Le spese riguardanti i mezzi necessari alla deambulazione, alla locomozio-
ne e al sollevamento di portatori di menomazioni funzionali permanenti, non-
ché quelle per sussidi tecnici e informatici rivolti a facilitare l’autosufficienza
e le possibilità di integrazione dei soggetti di cui all’articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104 si assumono integralmente. Tra i mezzi necessari per la
locomozione di portatori di menomazioni funzionali permanenti si compren-
dono le automobili di cilindrata fino a 2000 centimetri cubici, se con motore
a benzina, e fino a 2500 centimetri cubici, se con motore diesel, adattate ad
invalidi, per ridotte o impedite capacità motorie, anche se prodotte in serie.
(La presente nota si riferisce ai periodi ora sostituiti - Periodi così sostituiti
dall’art. 3, comma 2, lett. b) della legge 23/12/1996, n. 662 al precedente che si
riporta: «le spese chirurgiche, per prestazioni specialistiche e per protesi dentarie e
sanitarie in genere, compresi i mezzi necessari per la deambulazione, la locomozio-
ne ed il sollevamento di portatori di menomazioni funzionali permanenti nonché la
parte che eccede lire 500 mila delle spese mediche, diverse da quelle indicate nel-
l’articolo 10, comma 1, lett. b).». La sostituzione si applica a decorrere dal periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 1996. Le parole da: «,nonché quelle»
fino a: «legge 5 febbraio 1992, n. 104» sono state inserite dall’art. 1, comma 1,
lett. a) del DL 31/12/1996, n. 669, conv., con mod., dalla L  28/02/1997, n. 30.
Le modifiche apportate dal DL 669/96, conv., con mod., dalla L  28/02/1997, n.

30 si applicano alle spese sostenute dal 01.01.1997.)

d) le spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone
indicate nell’articolo 433 del codice civile e di affidati o affiliati, per
importo non superiore a 1 milione di lire per ciascuna di esse;

e) le spese per frequenza di corsi di istruzione secondaria e universi-
taria, in misura non superiore a quella stabilita per le tasse e i contribu-
ti degli istituti statali;

f) i premi per assicurazioni sulla vita del contribuente, i premi per le
assicurazioni contro gli infortuni e i contributi previdenziali non ob-
bligatori per legge, per importo complessivamente non superiore a lire
2 milioni e 500 mila. La detrazione relativa ai premi per assicurazioni
sulla vita è ammessa a condizione che il contratto di assicurazione
abbia durata non inferiore a cinque anni dalla sua stipulazione e non
consenta la concessione di prestiti nel periodo di durata minima. In
caso di riscatto dell’assicurazione nel corso del quinquennio, l’am-
montare dei premi per i quali si è fruito della detrazione d’imposta
costituisce reddito soggetto a tassazione a norma dell’articolo 18 e
l’imposta è determinata applicando una aliquota non superiore al 22
per cento (2); in tale caso l’impresa assicuratrice deve operare, sulla
somma corrisposta al contribuente, una ritenuta a titolo di acconto com-
misurata all’ammontare complessivo dei premi riscossi con l’aliquota
stabilita dall’articolo 11 per il primo scaglione di reddito. Per i lavora-
tori dipendenti si tiene conto, ai fini del limite di lire 2 milioni e 500
mila, anche dei premi di assicurazione in relazione ai quali il datore di
lavoro ha effettuato la detrazione in sede di ritenuta;

g) le spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, pro-
tezione o restauro delle cose vincolate ai sensi della legge 1 giugno
1939, n. 1089, e del decreto del Presidente della Repubblica 30 set-
tembre 1963, n. 1409, nella misura effettivamente rimasta a carico. La
necessità delle spese, quando non siano obbligatorie per legge, deve
risultare da apposita certificazione rilasciata dalla competente soprin-
tendenza del Ministero per i beni culturali e ambientali, previo accer-
tamento della loro congruità effettuato d’intesa con il competente uffi-
cio del territorio del Ministero delle finanze. La detrazione non spetta
in caso di mutamento di destinazione dei beni senza la preventiva au-
torizzazione dell’Amministrazione per i beni culturali e ambientali, di
mancato assolvimento degli obblighi di legge per consentire l’eserci-
zio del diritto di prelazione dello Stato sui beni immobili e mobili
vincolati e di tentata esportazione non autorizzata di questi ultimi.
L’Amministrazione per i beni culturali ed ambientali dà immediata
comunicazione al competente ufficio delle entrate del Ministero delle

finanze delle violazioni che comportano la perdita del diritto alla de-
trazione; dalla data di ricevimento della comunicazione inizia a decor-
rere il termine per la rettifica della dichiarazione dei redditi;

h) le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle re-
gioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di
comitati organizzatori appositamente istituiti con decreto del Mi-
nistro per i beni culturali e ambientali, di fondazioni e associazio-
ni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, che svolgono o
promuovono attività di studio, di ricerca e di documentazione di
rilevante valore culturale e artistico o che organizzano e realiz-
zano attività culturali, effettuate in base ad apposita convenzio-
ne, per l’acquisto, la manutenzione, la protezione o il restauro
delle cose indicate nell’articolo 1 della legge 1 giugno 1939, n.
1089, e nel decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre
1963, n. 1409, ivi comprese le erogazioni effettuate per l’organiz-
zazione in Italia e all’estero di mostre e di esposizioni di rilevante
interesse scientifico-culturale delle cose anzidette, e per gli studi
e le ricerche eventualmente a tal fine necessari, nonché per ogni
altra manifestazione di rilevante interesse scientifico-culturale an-
che ai fini didattico-promozionali, ivi compresi gli studi, le ricer-
che, la documentazione e la catalogazione, e le pubblicazioni re-
lative ai beni culturali. Le iniziative culturali devono essere auto-
rizzate, previo parere del competente comitato di settore del Con-
siglio nazionale per i beni culturali e ambientali, dal Ministero
per i beni culturali e ambientali, che deve approvare la previsio-
ne di spesa ed il conto consuntivo. Il Ministero per i beni cultura-
li e ambientali stabilisce i tempi necessari affinché le erogazioni
liberali fatte a favore delle associazioni legalmente riconosciute,
delle istituzioni e delle fondazioni siano utilizzate per gli scopi
indicati nella presente lettera e controlla l’impiego delle eroga-
zioni stesse. Detti termini possono, per causa non imputabile al
donatario, essere prorogati una sola volta. Le erogazioni liberali non
integralmente utilizzate nei termini assegnati affluiscono all’entra-
ta del bilancio dello Stato, o delle regioni e degli enti locali territo-
riali, nel caso di attività o manifestazioni in cui essi siano diretta-
mente coinvolti, e sono destinate ad un fondo da utilizzare per le
attività culturali previste per l’anno successivo. Il Ministero per i
beni culturali e ambientali comunica, entro il 31 marzo di ciascun
anno, al centro informativo del Dipartimento delle entrate del Mini-
stero delle finanze l’elenco nominativo dei soggetti erogatori, non-
ché l’ammontare delle erogazioni effettuate entro il 31 dicembre del-
l’anno precedente;  (lettera così sostituita dall’art. 2, comma 10, lett.
a) della L 08/10/1997, n. 352 alla precedente che si riporta:

h) le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, di enti o istituzioni
pubbliche, di fondazioni e di associazioni legalmente riconosciute che senza
scopo di lucro svolgono o promuovono attività di studio, di ricerca e di docu-
mentazione di rilevante valore culturale e artistico, effettuate per l’acquisto,
la manutenzione, la protezione o il restauro delle cose indicate nell’articolo 1
della legge 1 giugno 1939, n. 1089, e nel decreto del Presidente della Repub-
blica 30 settembre 1963, n. 1409, ivi comprese le erogazioni effettuate per
l’organizzazione di mostre e di esposizioni, che siano di rilevante interesse
scientifico o culturale, delle cose anzidette, e per gli studi e le ricerche even-
tualmente a tal fine necessari. Le mostre, le esposizioni, gli studi e le ricerche
devono essere autorizzati, previo parere del competente comitato di settore
del Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali, dal Ministero per i
beni culturali e ambientali, che dovrà approvare la previsione di spesa ed il
conto consuntivo. Il Ministero per i beni culturali e ambientali stabilisce i
tempi necessari affinché le erogazioni fatte a favore delle associazioni legal-
mente riconosciute, delle istituzioni e delle fondazioni siano utilizzate per gli
scopi preindicati, e controlla l’impiego delle erogazioni stesse. Detti termini
possono, per causa non imputabile al donatario, essere prorogati una sola
volta. Le erogazioni liberali non integralmente utilizzate nei termini assegna-
ti ovvero utilizzate non in conformità alla destinazione affluiscono, nella loro

totalità, all’entrata dello Stato;)

h-bis) il costo specifico o, in mancanza, il valore normale dei
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beni ceduti gratuitamente, in base ad apposita convenzione, ai sog-
getti e per le attività di cui alla lettera h); (lettera inserita dall’art.
2, comma 10, lett. b) della L 08/10/1997, n. 352).

i) le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore al 2 per
cento del reddito complessivo dichiarato, a favore di enti o istituzioni
pubbliche, fondazioni e associazioni legalmente riconosciute che sen-
za scopo di lucro svolgono esclusivamente attività nello spettacolo,
effettuate per la realizzazione di nuove strutture, per il restauro ed il
potenziamento delle strutture esistenti, nonché per la produzione nei
vari settori dello spettacolo. Le erogazioni non utilizzate per tali fina-
lità dal percipiente entro il termine di due anni dalla data del ricevi-
mento affluiscono, nella loro totalità, all’entrata dello Stato.

i-bis) le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore
a 4 milioni di lire, a favore delle organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale (ONLUS), nonché i contributi associativi, per importo
non superiore a 2 milioni e 500 mila lire, versati dai soci alle società
di mutuo soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui al-
l’articolo 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, al fine di assicurare ai
soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o di vec-
chiaia, ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle loro famiglie. La
detrazione è consentita a condizione che il versamento di tali eroga-
zioni e contributi sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero
mediante gli altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e secondo ulteriori modalità
idonee a consentire all’Amministrazione finanziaria lo svolgimento
di efficaci controlli, che possono essere stabilite con decreto del Mi-
nistro delle finanze da emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400. (Lettera aggiunta (5) dall’art. 13,
comma 1, lett. a), n. 1) del D.Lgs. 04/12/1997, n. 460).

1-bis. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 22 (ora 19)
per cento (2) per le erogazioni liberali in denaro in favore dei par-
titi e movimenti politici per importi compresi tra 500.000 e 50 mi-
lioni di lire effettuate mediante versamento bancario o postale. (Le
disposizioni del comma, introdotte dal comma 1 dell’art. 5 della L 02/
01/1997, n. 2, si applicano per le erogazioni liberali effettuate a de-
correre dal periodo di imposta in corso al 23.01.1997 data di entrata
in vigore della L 08/10/1992, n. 352).

1-ter. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, si de-
trae dall’imposta lorda, e fino alla concorrenza del suo ammonta-
re, un importo pari al 19 per cento dell’ammontare complessivo
non superiore a 5 milioni di lire degli interessi passivi e relativi
oneri accessori, nonché delle quote di rivalutazione dipendenti da
clausole di indicizzazione pagati a soggetti residenti nel territorio
dello Stato o di uno Stato membro delle Comunità europee, ovve-
ro a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non
residenti, in dipendenza di mutui contratti, a partire dal 1° genna-
io 1998 e garantiti da ipoteca, per la costruzione dell’unità immo-
biliare da adibire ad abitazione principale. Con decreto del Mini-
stro delle finanze sono stabilite le modalità e le condizioni alle qua-
li è subordinata la detrazione di cui al presente comma. (Comma
inserito dall’art. 3, comma 1 della L 27/12/1997, n. 449).

2. Per gli oneri indicati alle lettere c), e) e f) del comma 1 la detrazione
spetta anche se sono stati sostenuti nell’interesse delle persone indicate
nell’articolo 12 che si trovino nelle condizioni ivi previste, fermo restan-
do, per gli oneri di cui alla lettera f), il limite complessivo ivi stabilito.

3. Per gli oneri di cui alle lettere a), g), h), h-bis), i) ed i-bis) del
comma 1 sostenuti dalle società semplici di cui all’articolo 5 la detra-
zione spetta ai singoli soci nella stessa proporzione prevista nel men-
zionato articolo 5 ai fini della imputazione del reddito. (Le parole da
«Per gli oneri» fino ad «i-bis» sono state così sostituite (5) alle prece-
denti «Per gli oneri di cui alle lettere a), g), h), e i)» dall’art. 13,
comma 1, lett. a) n. 2) del D.Lgs. 04/12/1997, n. 460. Nello stesso
periodo la parola h-bis) è stata inserita dall’art. 2, comma 10, lett. c)
della L 08/10/1997, n. 352.).

(1) Cfr.  comma 4, articolo 10, del DL 29/09/1992, n. 384, conv., con mod.,
dalla L 14/11/1992, n. 438 che si riporta:

Articolo 10, comma 4 (a)
4. La detrazione di cui all’articolo 13 bis del testo unico delle imposte sui

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, si applica anche nelle ipotesi previste alle lettere b) e c) del comma 2
dell’articolo 48 del citato testo unico e le erogazioni ed i premi di assicurazione
ivi indicati concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente. I soggetti indi-
cati nel primo comma dell’articolo 23 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, in sede di effettuazione del conguaglio, previ-
sto dal successivo terzo comma del medesimo articolo 23, devono tener conto
anche della detrazione di cui al comma 1 del presente articolo.

(a) — La disposizione ha effetto dal periodo di imposta in corso alla data del

08.12.1993.

(2) La percentuale del 22 per cento è stata così ridotta dall’art. 18 del DL
23/02/1995, n. 41, conv., con mod. dalla L 22/03/1995, n. 85 e si applica agli

oneri sostenuti dal periodo di imposta in corso al 24.02.1995 data di entrata in

vigore del D.L. 41/1995. La percentuale del 19 per cento è stata così stabilita
dall’art. 49 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446 e si applica agli oneri sostenuti dal

periodo di imposta in corso al 01.01.1998. La diminuzione della percentuale

al 19 si ritiene applicabile anche nel caso di riscatto dell’assicurazione previ-
sto dalla lettera f).

(3) Cfr. articolo 3, comma 7, ultimi tre periodi, del DL 31/05/1994 n. 330,
conv., con mod., dalla L 27/07/1994, n. 473 (Semplificazione di talune dispo-

sizioni in materia tributaria)  che si riporta:

Articolo 3, comma 7, ultimi tre periodi
 Detrazioni d’imposta

7. omissis ... La disposizione di cui all’articolo 13-bis, comma 1, lettera b),
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto dal comma 1, lettera
e), del presente articolo, si applica ai contratti di mutuo stipulati a partire dall’1
gennaio 1993. Per i contratti stipulati anteriormente a tale data la detrazione è
commisurata ad un ammontare di interessi passivi non superiore a 4 milioni di
lire, elevato a 7 milioni di lire per i mutui contratti per l’acquisto dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale. Per i contratti di mutuo stipulati nel corso
dell’anno 1993 il termine di sei mesi entro il quale l’unità immobiliare deve essere
adibita ad abitazione principale decorre dalla data dell’8 dicembre 1993.

(4) Si riporta l’art. 53, del D.Lgs. 30/04/1992, n. 285:

Art. 53
Motoveicoli

1. I motoveicoli sono veicoli a motore, a due, tre o quattro ruote, e si distin-
guono in:

a) motocicli: veicoli a due ruote destinati al trasporto di persone, in nu-
mero non superiore a due compreso il conducente;

 b) motocarrozzette: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di persone,
capaci di contenere al massimo quattro posti compreso quello del conducente
ed equipaggiati di idonea carrozzeria;

 c) motoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli a tre ruote destinati al
trasporto di persone e cose, capaci di contenere al massimo quattro posti com-
preso quello del conducente;

d) motocarri: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di cose;
e) mototrattori: motoveicoli a tre ruote destinati al traino di semirimor-

chi. Tale classificazione deve essere abbinata a quella di motoarticolato, con
la definizione del tipo o dei tipi dei semirimorchi di cui al comma 2, che
possono essere abbinati a ciascun mototrattore;

f) motoveicoli per trasporti specifici: veicoli a tre ruote destinati al tra-
sporto di determinate cose o di persone in particolari condizioni e caratteriz-
zati dall’essere muniti permanentemente di speciali attrezzature relative a tale
scopo;

g) motoveicoli per uso speciale: veicoli a tre ruote caratterizzati da parti-
colari attrezzature installate permanentemente sugli stessi; su tali veicoli è
consentito il trasporto del personale e dei materiali connessi con il ciclo ope-
rativo delle attrezzature;

h) quadricicli a motore: veicoli a quattro ruote destinati al trasporto di
cose con al massimo una persona oltre al conducente nella cabina di guida, ai
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trasporti specifici e per uso speciale, la cui massa a vuoto non superi le 0,55 t,
con esclusione della massa delle batterie se a trazione elettrica, capaci di svi-
luppare su strada orizzontale una velocità massima fino a 80 km/h. Le caratte-
ristiche costruttive sono stabilite dal regolamento. Detti veicoli, qualora supe-
rino anche uno solo dei limiti stabiliti sono considerati autoveicoli.

2. Sono, altresì, considerati motoveicoli i motoarticolati: complessi di vei-
coli, costituiti da un mototrattore e da un semirimorchio, destinati al trasporto
di cui alle lettere d), f) e g).

3. Nel regolamento sono elencati i tipi di motoveicoli da immatricolare
come motoveicoli per trasporti specifici e motoveicoli per uso speciale.

4. I motoveicoli non possono superare 1,60 m di larghezza, 4,00 m di lun-
ghezza e 2,50 m di altezza. La massa complessiva a pieno carico di un moto-
veicolo non può eccedere 2,5 t.

5. I motoarticolati possono raggiungere la lunghezza massima di 5 m.
6. I motoveicoli di cui alle lettere d), e), f) e g) possono essere attrezzati con

un numero di posti, per le persone interessate al trasporto, non superiore a
due, compreso quello del conducente.

(5) Tali modificazione si applicano a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso alla data del 31.12.1997.

DPR 22 dicembre 1986,  n. 917

Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi

Art. 53
Ricavi

1. Sono considerati ricavi:
a) i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di ser-

vizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività del-
l’impresa;

b) i corrispettivi delle cessioni di materie prime e sussidiarie, di se-

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, acquistati o
prodotti per essere impiegati nella produzione;

c) i corrispettivi delle cessioni di azioni o quote di partecipazioni in
società ed enti indicati nelle lettere a), b) e d) del comma 1 dell’artico-
lo 87, comprese quelle non rappresentate da titoli, nonché di obbliga-
zioni e di altri titoli in serie o di massa, che non costituiscono immobi-
lizzazioni finanziarie, anche se non rientrano tra i beni al cui scambio
è diretta l’attività dell’impresa (lettera sostituita dall’art. 1, comma 1,
lettera d), DL 29/06/1994, n. 416, conv., con mod., dalla legge 08/08/
1994, n. 503);

d) le indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in forma
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento di beni di cui alle pre-
cedenti lettere;

e) i contributi in denaro, o il valore normale di quelli in natura, spet-
tanti sotto qualsiasi denominazione in base a contratto;

f) i contributi spettanti esclusivamente in conto esercizio a norma di
legge. (Lettera così sostituita dalla L. 28/12/1995, n. 549, art. 3, com-
ma 103, lett. a).

2. Si comprende inoltre tra i ricavi il valore normale dei beni di cui
al comma 1 destinati al consumo personale o familiare dell’imprendito-
re, assegnati ai soci o destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impre-
sa (Le parole da «, assegnati» fino alla fine del comma sono state
così sostituite dall’art. 1, comma 1, lettera l-ter), DL 27/04/1990, n.
90, conv., con mod., dalla L 26/06/1990, n. 165).

2-bis. Ai fini delle imposte sui redditi i beni di cui alla lettera c)
del comma 1 non costituiscono immobilizzazioni finanziarie se
non sono iscritti come tali nel bilancio (comma aggiunto dall’art.
1, comma 1, lettera e), DL 29/06/1994, n. 416, convertito dalla L
8 agosto 1994, n. 503, a decorrere dal periodo di imposta in cor-
so al 30 dicembre 1993).
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L 23 dicembre 1996, n. 662

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Art. 2, comma da 210 a 213

[210. Per le iniziative produttive intraprese, a decorrere dal 1° gen-
naio 1997, nei territori di cui all’articolo 1, comma 1 lettera a), del
decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, è riconosciuto, per l’anno di inizio
di attività e per i due successivi, un credito di imposta pari, per cia-
scun anno, al 50 per cento dell’imposta sul reddito delle persone fisiche
sui redditi riferibili proporzionalmente al reddito di impresa o deri-
vante dall’esercizio di arti o professioni dell’anno cui compete; il cre-
dito è utilizzato per il versamento della detta imposta e non può essere
superiore, per ciascun anno, a lire 5 milioni. Per le stesse iniziative è
concessa per i medesimi periodi di imposta la riduzione al 50 per
cento dell’imposta regionale sulle attività produttive; la riduzione non
può essere superiore a 5 milioni dell’imposta dovuta per ciascun anno.
Per le iniziative produttive intraprese nelle aree territoriali di cui al-
l’obiettivo 1 del regolamento CEE n. 2052/88, le predette disposizioni
si applicano per l’anno di inizio di attività e per i cinque successivi.]
(Comma così sostituito dall’articolo 18, comma 1 del D.Lgs. 15/12/
1997, n. 446; le parole «, a decorrere dal 1° gennaio 1997,» sono state
aggiunte dall’art. 11, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 10/04/1998 n. 137,
a decorrere dal 26.05.1998; tale comma è ora abrogato dall’art. 3, com-
ma 11 della L 23/12/1998, n. 448).

[211. Le agevolazioni previste dal comma 210 si applicano ai sog-
getti che: a) avendo età inferiore a 32 anni presentano per la prima
volta la dichiarazione di inizio dell’attività ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto; b) fruiscono di trattamento di integrazione salariale, se
non in possesso dei requisiti per la pensione di vecchiaia o di anziani-
tà; c) sono disoccupati ai sensi dell’articolo 25, comma 5, lettere a) e
b), della legge 23 luglio 1991, n. 223; d) sono portatori di handicap,
ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; e) iniziano
un’attività nel campo dell’efficienza energetica e della promozione di
fonti rinnovabili di energia o assimilate di cui alla legge 9 gennaio
1991, n. 9, nel campo della raccolta differenziata e del riciclaggio dei
rifiuti, nel campo del risanamento idrogeologico del territorio o, co-
munque, per il ripristino ambientale, e nel campo della progettazione
e attuazione di interventi per la riqualificazione, la manutenzione o il
restauro dei centri storici per la produzione di beni ai quali è assegna-
to il marchio di qualità ecologica di cui al Regolamento CEE n. 880/
92 del Consiglio, del 23 marzo 1992.] (Tale comma è ora abrogato
dall’art. 3, comma 11 della L 23/12/1998, n. 448).

[212. Le disposizioni del comma 210 si applicano anche alle inizia-
tive produttive intraprese in forma associata ai sensi dell’articolo 5
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e alle aziende
coniugali non gestite in forma societaria, a condizione che tutti i sog-
getti appartenenti alle stesse abbiano i requisiti indicati nel comma
211. Il credito di imposta di cui al comma 210 è elevato a lire 7 milio-
ni; l’importo non utilizzato dai soggetti di cui al citato articolo 5, è

attribuito, in misura non eccedente lire 5 milioni, ai soci o associati in
quote proporzionali alla loro partecipazione agli utili; per le aziende
coniugali non gestite in forma societaria il credito di imposta è attri-
buito in quote di uguale importo a ciascuno dei coniugi.] (Tale comma
è ora abrogato dall’art. 3, comma 11 della L 23/12/1998, n. 448).

[213. Le disposizioni del comma 210 non si applicano ai soggetti di
cui all’articolo 87 del testo unico delle imposte sui redditi né per i
settori esclusi di cui alla Comunicazione della Commissione delle
Comunità europee 96/C 68/06 e le agevolazioni ivi previste non sono
cumulabili con altri benefici accordati ai sensi della predetta Comu-
nicazione.] (Tale comma è ora abrogato dall’art. 3, comma 11 della
L 23/12/1998, n. 448).

L 23 dicembre 1996, n. 662

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Art. 3, comma 88

88. Ai fondi immobiliari di cui al comma 86 sono inizialmente ap-
portati i beni immobili e i diritti reali su immobili appartenenti al patri-
monio dello Stato, suscettibili di valorizzazione e di proficua gestione
economica, inclusi in un elenco predisposto dal Ministro delle finan-
ze, entro il 31 dicembre 1997 (1), trasmesso al Ministro del tesoro per
gli adempimenti di cui ai commi da 91 a 96 e pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale.

(1) Tale termine precedentemente prorogato al 30.06.1998 dall’art. 14, com-
ma 11 della L 27/12/1997, n. 449 è stato ora soppresso dall’art. 19, comma 5
della L 23/12/1998, n. 448.

L 23 dicembre 1996, n. 662

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Art. 3, comma 91

91. Entro sei mesi (1) dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro del tesoro promuove la costituzione di una o di più
società di gestione dei fondi istituiti con l’apporto dei beni e diritti di
cui al comma 86 e ha facoltà di assumere, direttamente o indirettamen-
te partecipazioni nel relativo capitale. La partecipazione nella società
di gestione può essere dismessa, anche gradualmente, in relazione al
trasferimento delle quote di partecipazione ai fondi sottoscritte dal
Ministro del tesoro mediante apporto in natura. La restante quota del
capitale della società di gestione può essere sottoscritta da banche, da
società di intermediazione mobiliare e da imprese assicurative, nonché
da società immobiliari possedute in misura prevalente dai predetti sog-
getti ovvero da società immobiliari quotate in borsa.

(1) Tale termine è ora soppresso dall’art. 19, comma 5 della L 23/12/1998, n.
448.

L 23 dicembre 1996, n. 662 — Art. 2, comma da 210 a 213, art. 3, commi 88, 91, 95, 134,
         144, 147, 204, 208 e 209

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica
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L 23 dicembre 1996, n. 662

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Art. 3, comma 95

95. Gli utili spettanti all’erario in relazione alle quote di fondi im-
mobiliari di cui al comma 86, nonché i proventi derivanti dalla vendita
di cui al comma 99, sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnati, con decreto del Ministro del tesoro:

a) all’amministrazione dello Stato che deteneva o utilizzava i beni o
era titolare dei diritti conferiti nel fondo, in misura non inferiore al 10
per cento e non superiore al 25 per cento del valore dell’apporto al
fondo medesimo, stimato ai sensi del comma 4 dell’articolo 14-bis
della legge 25 gennaio 1994, n. 86, come sostituito dal comma 111,
per il potenziamento dell’attività istituzionale;

b) al Ministero dell’interno, per la successiva attribuzione ai comuni
nel cui territorio ricadono i beni ed i diritti indicati alla lettera a), in
misura non inferiore al 5 per cento e non superiore al 15 per cento del
valore dell’apporto al fondo. Le somme percepite dai comuni devono
essere destinate al finanziamento degli investimenti ai sensi del decre-
to legislativo 25 febbraio 1995, n. 77.

L 23 dicembre 1996, n. 662

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Art. 3, comma 134, lett. d) e g)

134. Il Governo è  delegato ad emanare uno o più decreti legislativi
contenenti disposizioni volte a semplificare gli adempimenti dei con-
tribuenti, a modernizzare il sistema di gestione delle dichiarazioni e a
riorganizzare il lavoro degli uffici finanziari, in modo da assicurare,
ove possibile, la gestione unitaria delle posizioni dei singoli contri-
buenti, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:

a)-c) (omissis)
d) presentazione delle dichiarazioni di cui alla lettera a) e dei relati-

vi allegati a mezzo di modalità che consentano:
1) una rapida acquisizione dei dati da parte del sistema informati-

vo, nel termine massimo di sei mesi dalla presentazione stessa;
2) l’esecuzione di controlli automatici, il cui esito è comunicato al

contribuente per consentire una immediata regolarizzazione degli aspetti
formali, per evitare la reiterazione di errori e comportamenti non cor-
retti e per effettuare tempestivamente gli eventuali rimborsi;

[3) l’estensione, anche ai datori di lavoro che hanno più di venti
dipendenti, dell’obbligo di garantire l’assistenza fiscale in qualità di
sostituti di imposta ai contribuenti lavoratori dipendenti;] (numero
abrogato dall’art. 21, comma 3 della L 23/12/1998, n. 448)

4) l’utilizzazione di strutture intermedie tra contribuente e ammi-
nistrazione finanziaria prevedendo per gli imprenditori un maggiore
ricorso ai centri autorizzati di assistenza fiscale e l’intervento delle
associazioni di categoria per i propri associati e degli studi professio-
nali per i propri clienti; l’adeguamento al nuovo sistema della discipli-
na degli adempimenti demandati ai predetti soggetti e delle relative
responsabilità, nonchè dell’obbligo di sottoscrizione delle dichiara-
zioni e degli effetti dell’omissione della sottoscrizione stessa;

5) l’utilizzo del sistema bancario per i contribuenti che non si av-
valgano delle procedure sopra indicate;

6) la progressiva utilizzazione delle procedure telematiche, preve-
dendone l’obbligo per i predetti centri di assistenza fiscale per i dipen-
denti e per le imprese, per i commercialisti, per i professionisti abilita-
ti, per le associazioni di categoria e per il sistema bancario in relazione
alle dichiarazioni ad essi presentate e per le società di capitali in rela-
zione alle proprie dichiarazioni;

e) - f) omissis

g) utilizzazione di procedure telematiche per gli adempimenti
degli uffici finanziari al fine di semplificare e di unificare, anche
previa definizione di un codice unico identificativo, tutte le opera-
zioni di competenza in materia immobiliare, nonché le modalità di
pagamento; armonizzazione e autoliquidazione delle imposte di
registro, ipotecaria e catastale, di bollo e degli altri tributi e diritti
collegati; determinazione dell’imponibile degli immobili su base
catastale dopo la definizione delle nuove rendite, ad eccezione dei
terreni per i quali gli strumenti urbanistici prevedono la destina-
zione edificatoria e dei fabbricati non ultimati; revisione della di-
sciplina dei procedimenti tributari riguardanti le materie sopra
indicate al fine del loro migliore coordinamento con le innovazioni
introdotte; (lettera così sostituita dall’art. 7, comma 5 della L
23/12/1998, n. 448 alla precedente che si riporta:

g) riorganizzazione degli adempimenti connessi agli uffici del registro, tra-
mite l’attribuzione in via esclusiva al Ministero delle finanze, dipartimento
del territorio, della gestione degli atti immobiliari, e il trasferimento ad altri
organi ed enti della gestione di particolari atti e adempimenti;).

L 23 dicembre 1996, n. 662

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Art. 3, comma 144, lett. e)

144.  Le disposizioni del decreto legislativo da emanare per l’isti-
tuzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, di cui al com-
ma 143, lettera a), sono informate ai seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a)-d) omissis
e) fissazione dell’aliquota base dell’imposta in misura tale da rende-

re il gettito equivalente complessivamente alla soppressione dei tributi
e dei contributi di cui al comma 143, lettera a), gravanti sulle imprese
e sul lavoro autonomo e, comunque, inizialmente in una misura com-
presa fra il 3,5 ed il 4,5 per cento e con attribuzione alle regioni del
potere di variare l’aliquota  fino a un massimo di un punto percen-
tuale; fissazione per le amministrazioni pubbliche dell’aliquota in mi-
sura tale da garantire il medesimo gettito derivante dai contributi
per il Servizio sanitario nazionale; (le parole «potere di variare l’ali-
quota» sono state così sostituite alle precedenti «potere di maggiorare
l’aliquota» dall’art. 6, comma 1, lett. a) della L 23/12/1998, n. 448; le
parole da «in misura» fino alla fine della lettera sono state così sosti-
tuite dall’art. 6, comma 1, lett. b) della L 23/12/1998, n. 448).

L 23 dicembre 1996, n. 662

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Art. 3, comma 147

147. La disciplina transitoria di cui al comma 143, lettera c), è infor-
mata ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione di una graduale sostituzione del gettito di tributi da
sopprimere, al fine di evitare carenze e sovrapposizioni nei flussi fi-
nanziari dello Stato, delle regioni e degli altri enti locali;

b) esclusione dell’esercizio della facoltà concessa alle regioni di
variare l’aliquota  base dell’imposta regionale sulle attività produtti-
ve e riserva allo Stato del potere di fissare l’aliquota dell’addizionale
all’imposta sul reddito delle persone fisiche, nei limiti indicati nel com-
ma 146, lettera b), al massimo per i primi due periodi di imposta; (le
parole «di variare l’aliquota» sono state così sostituite alle precedentii
«di maggiorare l’aliquota» dall’art. 6, comma 2, lett. a) della L
23/12/1998, n. 448)

c) previsione dell’incremento di un punto percentuale del livello di
fiscalizzazione dei contributi sanitari a carico dei datori di lavoro, di
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cui all’articolo 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e successive
modificazioni, a decorrere dal periodo di paga in corso alla data del 1°
gennaio 1997;

d) previsione del mantenimento dell’attuale assetto di finanziamen-
to della sanità, anche in presenza dei nuovi tributi regionali, conside-
rando, per quanto riguarda il fondo sanitario, come dotazione propria
della regione il gettito dell’addizionale all’imposta sul reddito delle
persone fisiche e una percentuale compresa tra il 65 e il 90 per cento
del gettito dell’imposta regionale sulle attività produttive, al netto del-
la quota, attribuita allo Stato, di cui alla lettera o) del comma 144;

e) per quanto riguarda i trasferimenti ad altro titolo, decurtazione
degli stessi di un importo pari al residuo gettito dell’imposta regionale
sulle attività produttive al netto delle devoluzioni a province e comuni
di cui alla lettera q) del comma 144 con la previsione, qualora il resi-
duo gettito sia superiore all’ammontare di detti trasferimenti, del river-
samento allo Stato dell’eccedenza;

e-bis) il gettito dell’imposta regionale sulle attività produttive ai
fini della determinazione del fondo sanitario di cui alla lettera d) e
delle eccedenze di cui alla lettera e) viene ricalcolato considerando
l’aliquota base di cui al comma 144, lettera e). (Lettera aggiunta
dall’art. 6, comma 2, lett. b) della L 23/12/1998, n. 448).

L 23 dicembre 1996, n. 662

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Art. 3, commi 204, 208 e 209

204.  In deroga a quanto disposto dall’articolo 48, primo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
riguardante la sanatoria delle irregolarità e delle omissioni relative ad
operazioni imponibili ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, il con-
tribuente può regolarizzare, senza applicazione di sanzioni e di inte-
ressi, gli omessi versamenti dell’imposta sul valore aggiunto risul-
tanti dalle dichiarazioni presentate e dalle liquidazioni periodiche,
provvedendo a versare, entro il termine perentorio del 28 febbraio
1998 (1), l’imposta stessa ed una soprattassa nella misura del venti-
cinque per cento, del venti per cento o del quindici per cento, a se-
conda che la violazione riguardi, rispettivamente, gli anni 1993, 1994
e 1995. Se, con riferimento ai versamenti periodici, il contribuente
ha versato l’imposta in sede di dichiarazione annuale senza usufruire
delle circostanze attenuanti previste nel citato articolo 48, le soprat-
tasse di cui al primo periodo sono ridotte alla metà. L’applicazione
delle disposizioni di cui ai precedenti periodi esonera il contribuente
dal pagamento della soprattassa indicata nell’articolo 44 del citato
decreto n. 633 del 1972. (Le parole «entro il termine perentorio del
28 febbraio 1998» sono state così sostituite alle precedenti «entro il
termine perentorio del 30 settembre 1997» dall’art. 23, comma 2,
lett. a) della L 27/12/1997, n. 449)

 Omissis

208.  Le disposizioni del comma 204 si applicano, fino al 28
febbraio 1998 (1), anche se per l’imposta sono stati emessi i ruoli
per la riscossione, a condizione che la cartella di pagamento non sia
stata notificata e la relativa rata non sia scaduta prima della data di
entrata in vigore della presente legge. In caso di avvenuta notifica
della cartella di pagamento, resta fermo il versamento dell’imposta al
concessionario della riscossione, mentre il versamento della soprat-
tassa deve essere effettuato presso l’ufficio IVA competente entro cin-
que giorni dal pagamento dell’imposta.  (Le parole «fino al 28 feb-
braio 1998» sono state così sostituite alle precedenti «fino al 30 set-
tembre 1997» dall’art. 23, comma 2, lett. b) della L 27/12/1997, n.
449).

209.  In deroga a quanto disposto dagli articoli 9 e 92 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, riguar-
danti i ritardati o mancati versamenti diretti delle imposte sui redditi
e le relative sanzioni, i contribuenti e i sostituti di imposta possono
regolarizzare, senza applicazione di sanzioni e di interessi, gli omessi
versamenti delle imposte sui redditi, delle altre imposte, nonché dei
contributi dovuti risultanti dalle dichiarazioni annuali relative ai
periodi d’imposta chiusi entro il 31 dicembre 1995, provvedendo a
versare, in mancanza di notifica della cartella di pagamento, entro
il termine perentorio del 28 febbraio 1998 (1), gli ammontari do-
vuti, maggiorati di un importo, a titolo di soprattassa, pari al trenta-
cinque per cento, al trenta per cento, al venticinque per cento, al
venti per cento o al quindici per cento, a seconda che l’imposta o il
contributo siano dovuti in relazione alla dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta o all’esercizio chiuso, rispettivamen-
te, entro il 31 dicembre degli anni 1991 e precedenti, 1992, 1993,
1994 e 1995. La soprattassa di cui al precedente periodo assorbe
quella eventualmente dovuta per omesso o tardivo pagamento degli
acconti relativi allo stesso periodo d’imposta o allo stesso eserci-
zio. Se il contribuente ha versato l’imposta o il contributo in sede di
dichiarazione annuale, in caso di omesso o tardivo versamento de-
gli acconti, la misura della soprattassa di cui al primo periodo è
ridotta alla metà. Con decreto del Ministro delle finanze, da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale, sono stabilite le modalità del versa-
mento. (Le parole «e i sostituti di imposta» sono state inserite
dall’dall’art. 23, comma 2, lett. c) della L 27/12/1997, n. 449, men-
tre le parole «entro il termine perentorio del 28 febbraio 1998» sono
state così sostituite alle precedenti «entro il termine perentorio del
30 settembre 1997» dall’art. 23, comma 2, lett. a) della L 27/12/
1997, n. 449).

(1) Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della L 23/12/1998, n. 448 tale termine è
ora differito al sessantesimo giorno successivo al 01.01.1999 (data di entrata
in vigore della L 448/98). Entro tale termine possono essere regolarizzati an-
che gli omessi versamenti dell’imposta sul valore aggiunto risultanti dalle
dichiarazioni presentate e dalle liquidazioni periodiche relative al 1996 e gli
omessi versamenti delle imposte sui redditi, delle altre imposte, nonché dei
contributi dovuti risultanti dalla dichiarazione annuale relativa al periodo d’im-
posta 1 gennaio-31 dicembre 1996.


